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CATALOGO 

DELLE  PRODUZIONI  NATURALI 


RACCOLTE  FIN  Q^U  V 

NELLO  STATO  SANESE, 

GARICO  MINERALE  ,  detto  an¬ 
co  Latte  di  Luna  ;  fi  trova  alle.* 
falde  della  Montagna  di  S,  Fiora 
predo  a  Caftel  del  Piano  in  pià 
luoghi . 

ANNOTAZIONE. 

Chiamafi  dal  Gefnero  Latte  di  Lu¬ 
na  ,  dall ’  Agrìcola  Medulla  Saxo- 
rum  ,  e  da  Ferrante  Imperato 
Agarico  Minerale,  perlafimiglianza,  che  ha  col  Fango  ,  det¬ 
to  Agaricum  ,  feu  Fungus  Laricis  C.  B,  Fin.  Quella  è  una 
terra  fongofa  ,  leggiera ,  rara  ,  candida ,  e  infipida,  e  fi  ri¬ 
duce  al  genere  delle  Margbe  *  Si  [doglie  facilmente  nell * 
acqua,  e  la  tinge  di  bianco .  Hà  molto  ufo  nella  medicina  ,  e 
li  fi  attriluifce  la  facoltà  di  rinfrefcare  ,  aflringere  ,  e  fer¬ 
mare  le  perdite  di  fangue  ,  ed  i  fluori  uterini  j  fi  preferire 
nel  Tenefmo  ,  e  nella  Difenteria  con  molto  profitto  .  Polverio,* 
zata  fi  afperge  fopra  le  ulcere,  e  le  rijecca  mirabilmente . 

A  v  z  Ter- 


a  Terra  BrANCA,  clic  lì  trova  a  Perfonata  Villa  de’Sigg. 
Finetti,  dinante  da  Siena  miglia  8.  alle  falde  della  Monta¬ 
gnola. 

Not.  Volgarmente  dicefi  terra  di  purgo  ,  per  V  attività ,  che  ha 
di  adergere  le  macchie  dai  Panni ,  e  non  è  altro ,  che  la  Ter¬ 
ra  detta  Cimolia ,  o  Saponaria  dagli  Scrittori  di  cofe  nata - 
tali,  Appvejfo  gli  antichi  Medici  aveva  ufo  nella  Medicina^  at¬ 
tribuendoli  l'attività  di  rinfrefcare  ,  e  digerire ,  fe  non  era 
lavata ,  c  quella  di  rifeccare ,  quando  era  lavata  ,  ?  di  difcu - 
Parotidi ,  e/  altri  tubercoli ,  /ì?  er#  fciolta  nell*  Aceto» 

5  Terra  baiare  bianca,  che  lì  trova  preiTo  a  Siena,  in  luo¬ 
go  detto  Pefcaja . 

4  Tri  polo,  o  corna  la  chiama  il  Mercati  Tripela ,  è  un  Tu¬ 
fo  fottililfimo ,  che  fi  trova  alle  Serre  a  Rapoiano,  nè  fi  sà, 
che  fe  ne  faccia  altro  ufo,  che  dagli  Ottonai  per  pulire  i 
Metalli . 

3  Terra  gialla,  che  a  calcinarla  diviene  rofla,  e  ferve  a  ufo 
de’  Pittori,  molto  accreditata  per  tutta  Italia.  Si  trova  a 
Caftel  del  Piano  in  luogo  detto  le  Mazzarclle. 

6.  Terra  gialla  fcura,  che  fi  trova  a  Caftei  dei  Piano,  ed 
è  una  fpecie  dì  Bolo;  fe  ne  fervono  i  Pittori ,  ed  anche  i 
Medici  nelle  Dilfenterie. 

7.  Bolo  giallo,  che  fi  trova  in  abbondanza  fra  Caftel  dei 
Piano,  e  S.  Fiora. 

$.  TERRA  gialla  chiara ,  che  fi  trova  abondantemente  a  Petro¬ 
so. •  quella  ancora  polla  in  fornace  diventa  roda  ;  fe  ne 
fervono  i  Pittori,  e  ne  va  anche  fuori  di  Tofcana. 

5.  TERRA  giallalìra,  e  bolare  ,  che  fi  trova  facilmente,  e  in 
quantità  a  Malfa  di  Maremma  in  luogo  detto  i  Gavoni* 

30.  Terra  rolTa,  che  fi  trova  in  qualche  quantità  a  Malfa  di 
Maremma  ,  in  luogo  detto  Fonte  Magnenza  • 

11.  Terra  rolTa  piùpefante  delle  fopradette ,  e  di  colore  me¬ 
no  accefo,  che  fi  trova  parimente  in  abbondanza  a  Malfa 
di  Maremma,  in  luogo  detto  Molinprelfo. 

Kot.  Le  terre  gialle  generalmente  parlando  fi  addimandano  col 
nome  di  Ocra  •  Quefle  pofle  al  fuoco  divengono  roffe  ,  e  dilu¬ 
iate  danno  uno  Jpinto  acerrimo  fintile  nell ’  attività  a  quello 
del  Sai  Marino .  Si  trovano  0  nelle  vene  proprie ,  0  in  quelle 
de'  Metalli  ,  e  partecipano  della  natura  del  Ferro ,  ed  anco  del 
Rame ,  contenendo  in  fe  una  porzione  di  Sale  Vetriolico .  L* 
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O era  trattata,  e  preparata  con  V  olio  di  Lino ,  fecondo  il  Me¬ 
todo  del  Becbero ,  fomminiftra  il  Rame  .  Poco  ,  o  nejfuno  ufo 
ha  nella  Medicina  ,  folo  fi  pratica  eternamente  dai  Chirurghi 
per  astringere  y  e  ribeccare  ,  ma  rare  volte . 

Sotto  nome  dt  Boli  fi  contengono  quelle  T erre ,  che  fono  afirin - 
genti ,  ed  accodiate  alla  lingua  ,  vi  fi  attaccano  ,  e  fono  y  o  bian¬ 
che ,  o  citrine ,  o  gialle ,  o  rojfe  &c.  contengono  nella  loro  fo - 
fianza  un  Sale  acido ,  a  motivo  del  quale  fono  utili  nella  Me¬ 
dicina  quando  fi  tratta  di  aftringere  ,  o  d'  impedire  la  putre¬ 
fazione  degli  umori .  S/‘  ufano  ancora  le  terre  Solari  dai  Chi¬ 
mici  ,  mefcolandole  con  i  f ali ,  quando  ne  vogliono  difiillare  lo 
fpirito  ,  e  ciò  non  folo  per  impedire  la  fufione  di  ejfi ,  quanto 
perché  fi  crede  ,  che  l *  acido  contenuto  da  quefie  Terre  ferva 
per  feiorre  ,  e  difirigare  gli  J piriti  de*  Sali  me  de  fimi .  Le  Ter¬ 
re  roffe  poi  ,  fono  generalmente  chiamate  Rubriche  fabrili  ,  o 
Sunopiche  ,  convengono  con  le  Ocre ,  e  partecipano  molto  della 
foflanza  del  Terrò , 

ii.  Terra  ferrea,  che  li  trova  in  abondanza  nella  Tenuta 
della  Abbadia  Ardengadi  quell-, i  Canonici  Regolari  in  una 
collina  d'  un  Podere,  chiamato  S.  Lucia  in  diftanza  da  Sie¬ 
na  circa  miglia  12. 

13.  Rena  limile  a  quella  di  Sicilia,  da  alcuni  chiamata  Pol¬ 
vere  del  Diavolo,*  fe  ne  fa  ufo  nelle  Ippocondrìe,  ed  altri 
mali  cronici .  Si  trova  in  diltanza  da  Siena  due  miglia  fra 
la  Coll’  al  Pino  ,  e  la  Villa  detta  Agazzara  de’  Sigg.  della 
Ciaja  .  N'  è  Rata  mandata  più  volte  a  Firenze  in  Galleria  , 
e  per  rimedio  ai  mali  fopradetti  ;  fe  ne  fuol  far  elìto  per 
lo  Stato  Sanefe,  e  fuori ,  perchè  unita  colla  Gruma,  o Tar¬ 
taro,  ne  fanno  Vetrina  per  ufo  della  Fornace. 

14.  Terra  turchina  in  pezzetti  ,  che  li  trova  a  Saflbfortino 
in  abondanza  vicino  a  d.  Gattello,  in  luogo  detto  Filfigna- 
no  prelfo  il  Molino  de’ Berfotti;  è  buona  per  i  Pittóri  ,  e 
mefcolata  col  giallo  fa  un  bel  color  verde . 

15.  Azzurro  buono  a  dipingere  quanto  è  1*  Oltramare  ,  li 
trova  a  Monte  Rotondo  in  luogo  opaco  di  quelle  Selve  ,  e 
nelle  vifcerc  di  quella  Pietra  ,  ove  nafee  l’Azzurro  vi  li 
trova  una  fpecie  di  Marcalita  bianca,  e  lucida,  e  in  quan¬ 
tità  . 

16.  Pietra  Azzurrina,  molto  limile  a  quella,  che  trovali  io 
Germania  j  nafee  nelle  Maremme  di  Siena  in  vicinanza-, 
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<i*  un  miglio  al  Cafldlo  di  Monte  Pefcali. 

1 7*  Grume  dell*  Acque  del  Bagno  di  S.  Filippo.’ 

18.  Grume  deli*  Acque  Sulfuree  de’ Bagni  di  Rapolano* 

19.  GRUME  dell’Acque  de’  Bagni  di  Vignone. 

20.  GRUME  dell’Acqua  Borra. 

21.  GRUME  deli’ Acque  de’ Bagni  di  Ferriolo. 

22.  Grume  dell*  Acque  di  rutti  i  Bagni  di  S.  Cafciano . 

23.  Grume  d’  Acque  fotteranee  di  Prata  di  Maremma,  ia># 
luogo  detto  la  Porta  al  Ferro. 

24.  Grume  dell’Acqua  Vetriolica ,  che  nafee  nella  Contea», 
di  Pitigliano  . 

25.  Grume  d’ Acque  trovate  in  un  fotteraneo  nel  Poggio  di 
Monte  Maggio  . 

2 6.  Grume  d’  Acque  trovate  in  vicinanza  della  Villa  dell* 
Chiocciola  de*  Signori  Brancadori . 

27.  Grume  ,  e  Terra  del  Bagno  di  Saturnia. 

28.  Concrezione  Alabaffrma  di  Singolare  Bruttura,  ch«L* 
trovafi  a  Monteron  Griffoli  in  un  fotterraneo  Condotto  d* 
Acque , 

29.  cristallo  di  Monte  ritrovato  a  Sticciano  di  Maremma», 
Feudo  del  Sig*  Duca  Piccolomini. 

ao.  Cristallo  di  Monte,  che  lì  trova  a  Malecchi ,  e  Por- 
nella  preffo  al  Calvello  di  Moniiciano. 

31.  Ingemmamene  Criffallini  ,  che  lì  trovano  in  qualche,* 
abondanza  in  Arcidofso,  in  luogo  detto  Selvena  prelTo  il 
Ducato  di  S.  Fiora;  fono  tutti  d’ una  iteffa  figura  ,  e  duri 
affai  nel  lavorarli  alla  Ruota. 

31.  Ingemma  menti  Criffallini,  che  lì  trovano  in  qualche 
abondanza  fuperficialmente  al  Terreno  in  alcuni  feopai  i» 
luogo  detto  il  Poggio  alle  Velleite  • 

33.  Cristallizzazioni,  che  fi  trovano  in  Contea  d*  Elei * 
luogo  detto  Cafa  al  Pero. 

34.  Gruma  criffallizzata ,  che  fi  trova  a  Malfa  di  Maremma», 
in  luogo  detto  Serrabottini  delle  Coffe  ,  preffo  a  certi  Stil¬ 
licidi  .  . 

35.  Polvere  criffallizzata,  che  fi  trova  in  quantità  nelle  Ma¬ 
remme  di  Siena  preffo  al  Caffello  di  Roccaffrada  . 

3 6.  FaSALTITè  ,  che  fi  trovano  in  quantità  a  Lecceto  ,  c  di- 
verfi  altri  luoghi  della  Montagnola  vicino  a  Siena  .  Si  chia- 
nui.G  £  1  1*1$  fruii  Laj>  s  Dice  ,  e  dall*  Imperato  Ingetn- 
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amenti  Criftallini  Olivarj  appuntati  in  ambe  le  parti  f 
Non  fono  altro,  che  un  vero  Criftailo  di  Monte  colorito  di 
nero  da  effumazione  metallica. 

Not.  U  Crifiallo  di  Monte  è  una  gemma  tra/ parente ,  poco  dura, 
e  femigliante  all *  acqua  ghiacciata  .  La  fua  figura  è  formata 
da  due  Piramidi  ejf agone ,  co»  la  colonna  intermedia  parimen~ 
te  efiagona ,  e  benché  alcuni  comparifca.no  a  primo  afpetto  ,  o 
trigoni ,  o  tetragoni ,  o  pentagoni  &c,  confiderati  però  con  at¬ 
tenzione,  fi  trova  cip  derivare  dalla  varia  unione ,  e. combacia¬ 
mento  de *  Crfialli  fra  loro ,  che  diverfamente  combinano  le 
punte  ejfagone  .  la  materia  di  cui  è  formato  il  Grifi  allo  ,  mo- 
Jlra  d '  e fiere  fiata  una  volta  fluida  ,  £  motivo  di  alcuni  corpi 
efiranei ,  che  alle  volte  racchiudono  nella  loro  fofianza , 
ri»  ah'  qualche  goccia  d *  acqua ,  m  alcuni  fi  ojferva . 

Nafce  la  varietà  de *  loro  colori  da  varie  particelle  metalliche 
meftolate  con  la  materia  Cristallina ,  quando  era  fluida  ,  o 
/>wr<?  dall*  efalazioni  degli flejfi  Metalli ,  nellamaniera  appun¬ 
to,  che  i  F  abricatori  di  Gemme  tingono  di  varj  colori  il  Cri - 
/tallo  volgare  coll  Antimonio ,  coll *  Arfenico  ,  re//*  Orpimento , 
ero#  l'Oro,  coll *  Argento,  col  Ferro ,  ro/  Raw?  Quindi  è 

che  il  Crijlallo  di  Monte  e  il  principio ,  e  la  bafe  di  turte  le 
altre  gemme  ,  conforme  fi  deduce  da  varie  ofiervazioni ,  e  /pe¬ 
nalmente  da  una  congerie  di  Criftalli  trovata  ne*  Monti  degli 
Svizzeri  ,  e  confervata  fra  le  cofe  più  rare  dell*  Infili  tufo  di 
Bologna,  la  quale  è  compofha  parte  di  Crijlallo  ,  e  parte  di 
Amatifla  ,  Vien  confiderato  da  alcuni  Medici ,  come  molto  pro¬ 
fittevole  nella  Medicina  per  la  cura  di  varj  mali  ,  e  par¬ 
ticolarmente  di  quelli ,  che  credono  derivare  da  acido  s  e  per¬ 
ciò  io  praticano  nella  Diarrea,  nel  fluore  uterino,  nella  Po¬ 
dagra  ,  negli  Affetti  Ifierici ,  e  in  molti  altri .  Pofio  in  unCro - 
g >uolo  a  fuoco  di  riverbero  fi  / quaglia  in  una  mafia  filmile  al 
vetro ,  Del  refio  poi  nè  ft  ne  fi 'doglie  porzione ,  nè  fa  effer- 
vejcenza  ,  nè  mitiga  l*  acidità  de*  liquori  ,  o  con  la  Cal¬ 
cinazione  efiintona  ,  o  con  tenerlo  infufo  in  liquori  acidi  ,  o 
aleatici ,  come  nello  J'pirito  del  Nitro,  nell'Olio  di  Tartaro , 
o  in  altri  àifiolventi .  Quindi  è  .  che  da  alcuni  non  fi  cà 
capire  ,  come  nel  Corpo  umano  pofia  ritrovarfi  una  forza 
capace  di  ft  toglierlo  ,  mentre  non  ha  faputo  rintracciarla  la 
Chimica  in  tanti  fuoi  fortijfimi  difiolventi  ,  e  perciò  da  efiì 
fi  giudica  mutile  nella  cura  de*  mali .  E*  però  vero ,  che  nei 
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gozzo  delle  Galline  irovanji  i  Grifi  etili  di  Monte  molto  lograti 9 
confumati  ne *  loro  angoli  ,  e  punte,  e  ridotti  taluni  in  figura 
sferoidale  ;  fe  ciò  debba  ripeterfi  dal  puro  attrito  meccanico  , 
o  da  qualche  fugo  digerivo  diffolvente  di  effi ,  non  è  quello  il 
luogo  di  farne  questione  »  Offervb  il  dottifjlmo  Sig.  Beccari  nel 
fuo  trattato  de*  Fosfori ,  che  ai  Criflalli  di  Monte  non  coopera 
punto  ,  perche  ritengano  la  luce ,  nè  la  grandezza  s  nè  la  tra - 
Jparenza  ,  nè  il  colore,  nè  alcun*  altra  circoflanza  a  quefle 
contraria  .  Dal  che  fu  indotto  a  (ofpettaye  ,  che  alcune  concre¬ 
zioni  crifialline  Jiano  molto  diverfe  dalla  natura  del  Criflallo 
Montano  ,  poiché  effe  confervano  la  luce  imbevuta  all *  aperto,, 
quando  fi  trafportano  in  luogo  ofeuro ,  conforme  tra  l*  altre 
fegnatamente  offervb  nelle  minutiffìme  punte  lucide  ,  e  trafpa - 
venti  de*  ventri  crifiallini  ,  e  in  certo  crifl all izz amento  d* 
una  chiocciola  nerita  • 

37 .  Gesso  Scagliolo,  o  Pietra  fpeculare  ,  volgarmente  chia¬ 
mato  Specehto  d’ Alino,  quale  li  trova  abondantemente  in 
più  divertì  luoghi  delia  Montagnola  preflo  a  Siena,  e  per 
tutta  la  Creta . 

Not.  Credefi  da  qualcuno  ,  che  la  Pietra  fpeculare ,  o  fellenite , 
Jia  V  Androdamas  di  Plinio ,  mentre  fembra  convenire  con 
quefla  Pietra  la  deferizione  da  effo  fattane  nella  feguente 
materia .  Androdamas  Argenti  nìtorem  habet,  ut  Adamas, 
quadrata  ,  femperque  telfellis  tìmilis.  Sono  compojìe  le  Se¬ 
leniti  di  Lamellette  o  quadrata  o  rettangole ,  o  romboidali  , 
o  di  figura  di  Trapezio ,  e  quefle  fi  rifolvono  in  altre  (empre 
minori  della  Ji.effa  figura  ,  come  accade  appunto  nella  difiolu- 
\ zione  de*  Sali, 

38.  Piccole  Pietre  bianche  di  figura  Ovale,  e  alcune  di  det¬ 
ta  figura  di  colore  aranciato ,  volgarmente  chiamate  occhi 
di  Si  Lucia  ,  e  dal  Mercati  nella  fila  Metalloteca  Oculare* 
Lapide* .  Si  trovano  nel  Territorio  Sanefe  nella  Creta,  ma 
particolarmente  vicino  alla  Città  di  Siena  in  Inogo  detto  la 
Coroncina ,  circa  due  miglia  fuori  della  Porta  Romana  ,  e 
di  quella  figura  tìefia  fe  ne  trovano  delle  grandi ,  e  di  co¬ 
lore  fintile  alle  Corniole. 

Not.  Si  chiamano  ancora  quefle  Pietre  Ombelici  Marini ,  e  fono 
coperchi ,  che  fi  adattano  alla  bocca  di  una  fpecie  di  Chioc¬ 
ciola  Marina ,  detta  chiocciola  periata  ,  della  quale  fe  ne  tro¬ 
vano  ancora  molti  e  [empi  ari  fofjìli ,  Quelli  coperchi  hanno  nel¬ 
la 


la  parte  piana,  e/l  eflerna  un *  abozzo  di  linea  fpirale ,  che 
s*  interna  nella  foiìanza  faffofa ,  ma  la  parìe ,  con  cui  fianno 
uniti  all*  Animale,  è  alquanto  rilevata  nella  circonferenza , 
e  nel  fnezzo  deprefia  ,  In  quelli,  che  fi  ejlraono  dal  Mare, 
la  parte  eflerna  è  olivajìra  ,  c  fofca,  ma  nell*  interno  e  di  co¬ 
lore  vivo  di  fuoco  ,  ed  alle  volte  aranciato .  La  Chiocciola  , 
che  porta  quelli  coperchi  è  eflernamente  vejìita  dì  un  tartaro 
di  color  terreo  ,  ruvida  ,  e  fcabrofa  ,  ma  fpogliata ,  che  fìa  ap¬ 
parile  tutta  ccmpojìa  di  Madreperla ,  e  mojlra  una  capriccio- 
fa  diflnbuziane  di  tubercoli ,  di  sfondati,  di  Jcaglie #  e  cor¬ 
doncini,  Altre  chiocciole,  e  turbini  Marini  hanno  pure  i  loro 
coperchi ,  come  tra  le  altre  le  torpore  fpinofe  ,  che  gli  hanno 
fatti  in  altra  guifa  ;  ed  ha  il  fuo  opercolo  una  fpecie  dì  tur¬ 
bi  netto  terrejìre  ,  con  linea  fpirale  all*  e/terno  ,  Coperchi  pure 
di  chiocciole  Jì  credono  quelli,  che  nelle  Spezierìe  fi  chiamano 
Ungucs  odorati,  non  compo/ìi  però  di  materia  faffofa ,  poiché 
pofli  mi  fuoco  gonfiano,  e  Jì  accendono ,  tramandando  un  odo¬ 
re  ingrato, 

39.  Corni  d’  Ammone,  che  fi  trovano  ne’  monti  vicini  al 
Camello  di  S.  Cafciano  de’  Bagni ,  luogo  baftantemente  no¬ 
to,  e  per  tutti  quei  contorni  in  abondanza. 

Nou  Dei  Corni  d *  Ammone  fi  leggono  prefio  Plinio  le  feguenti 
parole  Ammonis  Cornu  inter  facratilixnjas  iErhiopia:  gemmas, 
aureo  colore,  arietini  cornu  effigiem  reddens,  promittitur 
praedivina  fomnia  repraefentare  .  Da  queflo  Jlefio  fembra  nafcer 
motivo  di  fojpettare  ,  che  le  Pietre  chiamate  in  oggi  con  tal 
nome  ,  fiano  differenti  da 1  Corni  d*  Ammone  defcrttti  da  Pli¬ 
nio  ,  non  avendo  effe  alcuna  marca,  per  cui  meritino  di  effe- 
re  annoverate  tra  le  gemme  .  Per  non  entrare  in  così  fpinofa 
quefiione  ,  baflarà  notare  ,  che  molte  fono  le  fpecie  dei  Corni 
d*  Anemone ,  differenti  fra  loro  nella  figura,  nella  grandezza, 
nel  colore,  e  nella  materia ,  conforme  può  vederfi  nell*  Aldo - 
vrandi ,  nel  PVormio ,  nello  Scheuzero ,  nel  Langio  ,  e  nel  Li~ 
fiero  ,  La  loro  figura  è  fpirale,  e  a  guifa  di  una  chiocciola 
compreffa ,  che  va  diminuendo  nella  fua  groffezza  a  proporzio¬ 
ne  ,  che  fi  avvicina  al  Centro,  ed  è  divifa  in  tante  Cellette 
da  uno  fpartimento  intermedio  s  Si  offerva  poi  la  loro  fuperfi - 
eie  0  lifeia,  0  Jlriata  ,  0  fegnata  da  rabefehi  ,  0  da  turbecoli , 
Sono  di  colore  0  rojficcio  ,  0  bianco,  0  lenertno  ,  0  ferrigno  ,  o 
di  rame ,  ed  alle  volte  fono  coperti  come  da  una  crojìa  d*  ero , 
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e  fono  cempofiì  di  materia  petrofa ,  e  di  Terrò ,  o  di  Rame  i 
<e  di  Marchefita  ,  £’  cofa  certa  doverfi  quejli  riporre  nella  ciaf - 
y>  di e*  Corpi  marini  impietriti  ,  o  convertiti  in  metallo ,  ra* 
/x  difficoltà  fi  riduce  in  determinare  la  qualità  pfècifa  dell* 
Animale ,  da  cui  hanno  avuta  V  origine  *  /o»o  intorno  cL, 
queflo  articolo  le  opinioni  pia  plaufibili ,  L#  prima  è  di  quel - 
// ,  f£<?  foflengono  non  effere  altro  i  Cerni  di  Ammone  ,  che 
Nautilj  Indiani  impietriti ,  Il  Boccone  nelle  fue  ricerche ,  e 
'Qffervazioni  naturali  lett.  20.  afferif ce  avere  offervato  ungufeio 
di  Nautilio  attaccato  ad  un  Corno  d *  Ammone ,  Lo  f roio 
ancora  M,  Jufieu  nelle  Memorie  dell r  Accad.  Re  al,  di  Parigi 
deli'  Anno  1711.  Il  quale  paragonando  i  Corni  di  Ammone  con 
i  Nauiilj  ,  mctira  non  effere  i  primi  fe  non  Nautilj  im¬ 
pietriti  ;■  e  fi c come  vi  fono  più  fpecie  di  Corni  di  Ammone  , 
e  paragonandone  tre  degli  uni  con  tre  degli  altri  ,  fa  vede¬ 
re  la  loro  sfatta  corrifpondenza  .  Come  che  pei  1  Nautilj 
fono  Teftacei  ,  che  fi  trovano  ne’  Mari  Indiani  ,  ©0  cornea 
che  i  Corni  d *  Ammone  fi  ritrovano  in  gran  numero  nellcL* 
Trancia,  nell *  Inghilterra ,  nella  Germania  ,  nell*  Italia , 
ciò  deduce  M.  Pont  avelie ,  z>©/fa  il  Mare  dell*  India 

abbia  coperta  tutta  l *  Europa,  Altri  poi  credono ,  che  pajfi 
molta  differenza  tra  i  Nautilj ,  ed  i  Corni  di  Ammone .  1,  Perchè 
la  fuperficie  de’  primi  è  lijcia  ,  quella  de’  fecondi  diflinta  in 
tanti  jpartimcnti  i  %,  Perche  le  fpine  dei  Nautilj  fono  in  minor 
numero  di  quelle  de’  Corni  di  Ammone  ;  3.  Perchè  le  [pine 
non  fi  difendono  con  egual  porzione  dal  centro  all *  eftremità 
dell’  imboccatura,  imperochè  in  eguali  diftanze  dal  centro  il 
Hautilio  fi  dilata  più,  e  termina  in  un  orifizio  più  largo  di 
quello  facciano  i  Corni  di  Ammone  \  4.  perchè  gli  fpartimenti t 
che  formano  le  cellette  de*  Nautili  fono  forate  ,  il  che  non  fuc • 
tede  ne'  Corni  d ’  Ammone  „  Si  tralafciano  le  opinioni  di  chi 
ha  creduto  e  fiere  qusfli  0  fpine  di  Pefce  ritorte  a  guifa  di  f pi¬ 
re  ,o  fcheletri  di  ferpenti ,  0  vermi ,  0  di  chi  ha  creduto  effe- 
re  una  produzione  della  Terra,  ajficurando  averne  offervati  i 
primi  rudimenti ,  e  prefe  le  mifure  di  ejfi  col  compaio,  averli 
veduti  crefcere  da  un  giorno  all ’  altro  %  Il  dottiffimo  Sig»  Bec¬ 
car  i  ojjervo  una  copta  grande  dei  minutiffimi  Corni  d*  Ammo¬ 
ne  fu  fili  in  una  certa  arena  gialla  di  Bologna,  come  cojla 
dal  Pr-M)  1  omo  de*  Commentar j  dell*  Injlituto  di  quella  Città , 
cd  il  celebre  Sig .  Grano  Fianco  ojfervo  molte  fpecie  diverfe  dt 

tali 


tali  pie  coli  fimi  Corni  nativi  nell'  arenatici  Lido  di  Vimini,  di 
che  diede  notizia  al  Pubblico  nel  fuoLih .  de  Qonchis  mtnàs  notiti 

40.  Madrepora  Coralloide  follile  3  che  fi  trova  nelle  Crete  di¬ 
lavate  dalle  piogge ,  ne*  più  alti  Monti  intorno  al  Calvello 
di  S.  Cafciano  de  Bagni,  ed  anco  nella  Creta  intorno  a 
Siena . 

41.  Madrepora  ftellata ,  ed  alcuni  frammenti  di  e/fa  mezzi 
impietriti ,  dove  fi  vedono  i  principi  della  Pietra  Aftroitej 
fi  trova  predo  la  Città  di  Mont’  Alcino  in  Luogo  detto 
Quercecchio  d*  appartenenza  del  Monaftero  di  Mont*  Oli* 
veto  Maggiore. 

41.  Sasso  ventricofo,  o  come  altri  vogliono  Legno  impietri¬ 
to  fiato  trovato  a  Cafanovole  . 

43.  Legno  bituminofo  impietrito,  che  fi  trova  in  d.  Luogo 
di  Montifi  trà'l  Podere  detto  Renello,  e  Palerò  detto  Ori¬ 
gliano  . 

44.  Dendriti,  o  Pietre  Alberefi,  che  fi  trovano  in  varj  Luo¬ 
ghi  della  Montagnola  ;  quefte  furono  trovate  nel  Podere  di 
Pelli  della  Cura  di  Radi. 

4J.  Tre  fpecie  di  Drenditi  diverfe;  Una  che  fi  vede  pro¬ 
dotta  nella  grofiezza  della  Pietra,  altra  di  color  giallo 
aranciato,  ed  altra  di  color  nero  in  Pietra  turchina.  Si 
trovano  in  abbondanza  a  Rapolano  in  Luogo  detto  Monte 
Camerino . 

46.  Amianto  Petrofo,  Legnofo,  e  Setaceo,  che  fi  trova 
preffbalia  via,  che  da  Cafai  maggiore  porta  al  Caftello  dì 
Pari . 

Not..  Notijfimaì  e  molto  celebre  è  la  Pietra  Amianto ,  detta  ancora 
Atbefie ,  0  Lino  Asbefi ino ,  per  la  forza  di  refifiere  a  qutlunque 
violenza  di  fuoco  fenza  confumar/i ,  nè  tifolverfi ,  e  per  l'ufo, 
che  antic amente  Ce  ne  faceva ,  di  filarla  nella  maniera  Jìejfa 
del  Lino  commune  ,  e  tejferne  le  tele ,  quali  fi  purgavano  dalle 
immondizie  col  gettarle  nel  fuoco ,  refi  andò  in  tal  guifa  cosi 
pulite  come  fe  fi  fojfero  lavate  con  l*  acqua.  Nelle  vefiì  for¬ 
mate  da  que(le  tele  s'  involgevano  i  Cadaveri  de *  Re  ,  e  de* 
gran  Perfonaggi ,  acciocché  bruciati  dentro  a  un  tale  invo¬ 
glio  ,  refiaffero  pure  le  ceneri  di  effe,  fenza  mefcolanza  d% 
altre  materie  eterogenee ,  Il  colore  di  quella  Pietra  è  k-ìan* 

0  cenerino ,  0  ceruleo  ,  0  z-erdafiro  ,  0  b:gio  ,  0  ferrigno.  Nell* 
jua  frattura  è  molto  jmìlc  all *  Mllunc  fiftiftofo ,  ur  e  x  ? 


fcijfile  ,  e  fil amento fo  ;  fi  difiìngue  però  da  e fio ,  prima  per  il 
fapore,  che  nell'  .Allume  è  aftringente ,  ma  V  Amianto  punge 
la  lìngua  ,  e  fregato  efiernamente  alla  cute ,  f veglia  un  bru¬ 
ciore  a  guìfa  dell '  ortica  ;  in  jecondo  luogo  l *  Amianto  pofio 
nell '  acqua  va  al  fondo ,  e  l*  Allume  galleggia ,  e  per  terzo 
1*  Allume  piumofo  gettato  nel  fuoco  fi  liquefà ,  e  rigonfia ,  al 
contrario  l'Amianto  nè  fi  brucia ,  nè  fi  rifolve  ,  In  quanto  all9 
arcano  di  filare  quella  Pietra  ,  e  tejlerne  le  tele  ,  fi  riduce 
alla  fepar  azione  della  parte  fil  amento/ "a  dalla  terre  Sire  ,  e  piti 
impura ,  mojìrando  V  ojfferv azione ,  che  quando  quefii  fili  fono 
uniti ,  e  mefcolati  con  le  parti  terreflri  ,  riefcono  durile  ruvi¬ 
di,  ma  fepar ati  da  ejfa  divengono  morbidi,  e  pieghevoli  •  L* 
artifizio  di  quejla  fepar  azione ,  fi  pretende,  che  confijlain 
quell '  iflcjfo ,  con  cut  fi  prepara ,  e  fi  lavora  il  Lino  volgare  , 
thè  è  di  tenere  V  Amianto  a  macerare  per  qualche  tempo  nell9 
acqua  tiepida ,  o  in' altro  menfiruo  proprorzionato  s  quindi 
fi  maneggiano  ,  e  fi  slargano  ,  e  fi  fepar  ano  i  fili  ,  tanto 
che  cada  una  certa  terra ,  che  li  tramezza ,  e  V  acqua  di¬ 
venga  gialla .  Separata  la  terra ,  fi  lavano  diligentemente  le 
fila,  fi  fanno  afeiugare  ,  e  poi  fi  cardano  a  guifa  della  Lana, 
e  per  ultimo  fi  filano  con  un  filo  di  Lino  commune,  bagnando  le 
dita  con  olio  ,  acciò  divenga  il  filo  più  pieghevole  ,  e  le  dita 
non  rifentino  il  bruciore  ,  che  reca  l'  Amianto .  Quefii  fili  fi 
fanno  teff  ere  a  guifa  delle  tele  ordinarie ,  e  poi  la  tela  fi  get - 
ta  nel  fuoco,  acciocché  bruciato  il  Lino,  refi  quejla  di  puro 
Amianto .  Riefcono  però  ordinariamente  quelle  tele  molto  grof- 
fe  ,  conforme  fi  vede  in  varj  pezzetti  di  efie ,  e  nelle  fila,  e 
nelle  trine,  che  fi  confervano  ne*  Muftì.  Come  che  poi  fono 
varie  le  fpecic  degli  Amianti  fecondo  la  varietà  de'  luoghi  , 
ne'  quali  nafeono ,  da  ciò  deriva,  che  alcuni  fono  più ,  ed 
altri  meno  capaci  ad  ejfere  filati .  Quelli ,  che  hanno  i  fili  pàù 
lunghi ,  e  più  fiottili  ,  riefcono  più  a  propofito  per  quefio  lavoro • 
L*  Amianto ,  che  nafee  nell *  Ifola  di  Cipro  fi  fiima  molto  per 
la  morbidezza  ,  e  fottigliezza  de*  fili ,  quello  di  Corfica  ©pW fi 
valuta  per  ragione  della  lunghezza  di  ejfi *  Se  ne  fabbrica 
ancora  la  Carta,  quafi  nella  fiejfa  maniera ,  con  cui  fi  la¬ 
vora  la  Carta  ordinaria  • 

47.  Talco  Minerale  con  qualche  piccola  porzione  d*Argen- 
io,  che  li  ritrova  a  Malfa  di  Maremma  ni  luogo  detto  Io- 
pra  la  Fonte  di  Brenna, 


48.  POL- 


4$.  Polvere  volgarmente  chiamata  aurea  ,  che  il  trova  in 
quantità  tra  ArcidoiTo ,  e  S.  Fiora,  nel  Comune  di  Ba- 
gnora ,  e  per  la  maggior  parte  è  Talco . 

Not.  £*  il  Talco  una  Pietra  compofla  di  [ottiliffime  laminette 
lucide  ,  e  alquanto  pieghevoli  di  colore  d '  Argento,  o  di  Orò  , 
tal *  ora  verdaflro ,  e  qualche  volta  ancora  nero  ,  Vedefi  altresì 
fpejfo  nelle  Pietre  a  guifa  di  piccole  fquamms  d’  Oro,  o  d * 
Argento,  delle  quali  dette  Pietre  fono  a  [per f e ,  o  pure  trovdfi 
in  forma  di  polvere  ,  Jiccome  fono  un  vero  Talco  quelle  parti- 
celle  lucide  a  guifa  di  Polvere  criflallina  ,  che  fi  ojfervano  nel¬ 
le  arene ,  nelle  terre ,  ed  tn  alcune  pietre.  Conviene  con  T' 
Amianto ,  in  quanto  ancor  elfo  refifie  alla  forza  del  fuoco  , 
in  cui  nè  fi  fonde,  nè  fi  calcina,  nè  perde  il  colore  j  per  af- 
fcrzione  pero  di  alcuni  mefcolato  con  doppia  dofe  di  Borace  , 
fi  liquefd  ad  un  grado  efiremo  di  futco  ,  Hon  ha  alcun  ufo 
nella  Medicina,  benché  da  alcuni  temerariamente  fi  propon¬ 
ga  per  le  diffentcrie  ,  per  lo  fputo  di  [angue,  e  per  il 
fiuffo  dell ’  Emoroidi  .  Si  prattica  dalle  Donne  in  più  ma¬ 
niere  per  confervare  la  bellezza  del  loro  volto  ,  c  parti  • 
colatamente  coll *  arrovire  più  volte  il  Talco  nel  fuoco  ,  ed 
altrettante  efiinguerlo  nell *  acqua  fredda  ,  con  che  fi  ridu¬ 
ce  facilmente  in  polvere  impalpabile  di  colore  d ’  Argentò , 
macinandolo  f opra  il  Porfido,  colla  qual  polvere  ne  forma¬ 
no  pofcia  le  loro  pomate «  Moltiffime  fono  le  operazioni  ten¬ 
tate  dai  Chimici  per  cavare  V  Olio  dal  Talco  ad  ogget¬ 
to  di  fijfare  con  ejfo  il  Mercurio  ,  o  di  trafmutare  il  Ra~ 
me  in  Argento  ;  Ma  fono  fiati  inutili  tutti  i  loro  ten¬ 
tativi  ,  imperochè  fe  alcuna  cofa  fi  cava  dal  Talco,  che 
abbia  fomiglianza  con  T  Olio  .  quefla  è  un  prodotto 
non  già  del  Talco  ,  ma  delle  cofe ,  che  vi  aggiungono  per 
T  operazione  .  Dicefi  ancora  ,  che  a  motivo  della  fua  re- 
fiflenza  al  fuoco  ,  e  per  effere  facile  a  tagliar  fi  col  fer¬ 
ro  in  varie  forme  ,  fe  ne  facciano  da  alcune  Hazioni  i 
vafi  per  fervizio  delle  loro  Cucine . 

49.  Tarso  di  prima  fpecie  ritrovato  a  Torri  in  diftanza  da 
Siena  miglia  fette,  e  fe  ne  trova  per  tutta  la  Monta¬ 
gnola  ,  ma  particolarmente  alle  falde  della  medefnna  . 

50.  Tarso  di  feconda  ipecie  ,  ritrovato  nella  Villa,  det¬ 
ta  Ferratore  del  Sig.  Cav.  Giovanni  Venturi  Gallerani, 
in  luogo  detto  Montiglioni . 
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Jx.  AcorORE  trovate  a  Chiufi  in  un  podere  delle  Mo¬ 
nache  di  S.  Stefano  di  detta  Città  • 

5 1 .  Solfo  biancho  intcfo  ancora  generalmente  per  Terra  di 
Bulicame  ,  che  fi  trova  predo  a  Mont*  Antico  nel  Tor¬ 
rente  ,  chiamato  il  Lefcone  ,  alle  rive  del  quale  fgrot- 
Xandofì  la  terra  per  le  acque  correnti  ,  fi  fcoprono 
quelle  palle  di  folfo  ,  che  altre  fono  di  figura  sferi¬ 
ca  ,  ed  altre  di  figura  ovale . 

[$$.  FIOR  di  folfo,  che  fi  trova  in  quantità  fra  Paganico, 
e  Pari  nella  Bandita  di  Gello  ,  e  Cavallini . 

[54.  Minerale  Sulfureo,  che  fi  trova  predo  all*  Ofterìa  di 
Palazzo  al  Piano . 


|Not*  11  Solfo  è  un  corpo  fojfile  ,  folido  ,  f ecco ,  friabile  ,  ad  un 
fuoco  moderato  fi  fonde ,  ed  acccfo  tramanda  una  fiamma  ce¬ 
rulea  ,  ed  un  vapore  volatile  fujfocativo  ,  Si  divide  per 
ragione  dell *  origine  in  nativo  ,  ed  artefatto ,  Il  primo  fi 
cava  dalla  terra  ,  ed  è  0  giallo  ,  e  trafparente  a  guifa 
del  fuccino  ,  0  rojfo  ,  e  trafparente  come  il  Rubino  detto 
ancora  folfo  aureo ,  oppure  è  opaco ,  e  giallo  ,  0  bianco ,  0  ce¬ 
nerino  ,  0  mifio  d*  altri  colori .  V  artefatto  poi  fi  cava  col 

fuoco  da  varie  Miniere  ,  e  Viriti  •  Dalle  ojfervazioni  fat¬ 

te  nell *  analifi  fopra  il  folfo  comune  ,  da  M.  Hombergb  ,  ed 
inferite  nelle  Memorie  dell *  Accad ,  Re  al,  di  Parigi  dell ’  An¬ 
no  1703.,  Sappiamo  ejfere  egli  un  compofio  di  Saie  acido ,  di 
terra  ,  e  d*  una  materia  crajfa  bituminofa  ,  ed  infiamma¬ 
bile  ,  ed  anche  di  un  poco  di  Metallo,  V  Acido  del  folfo 
è  precifamente  lo  ftejfo  di  quello  del  Vetriolo ,  ed  anche  di 
quello  dell *  Allume  ,  i  quali  tre  Minerali  non  differirono 
fra  loro  ,  fe  non  per  la  materia  ,  che  il  medefimo  Sale 

t acido  ha  difciolto ,  Un *  olio  denfo  ,  e  rojfo  ,  come  il  [an¬ 

gue  ,  che  M,  Hombergb  cavo  dal  folfo  comune  ,  e  che 
. raffreddato  prefe  una  confifienza  di  gomma  ,  credè  efiere  la 
vera  parte  infiammabile  del  folfo  •  Quefla  Gomma  non  ha 
V  odore  difgufiofo  di  efio  ,  ma  ne  ha  uno  grato  ,  e  bai - 
famico  ,  perchè  fpogliata  del  fate  acido  ,  e  fe  ne  [doglie 
una  porzione  nello  fpirito  di  Vino  ,  La  terra  del  folfo 
è  eftremamente  fifa  ,  perchè  fpogliata  della  materia  oleo- 
fa  ,  da  cui  deriva  la  volatilità,  di  tutto  il  mifio ,  Que - 
fi  a  è  inalterabile  ai  ogni  gran  fuoco  ,  e  pofia  allo  Spec¬ 
chio  ufiorio  del  Palmo  Reale,  nè  fi  fufe  x  nè  fi  infi  am- 


tnò ,  ed  allora  folamente  divenne  vetro,  quando  vi  fu  msfco * 
lato  il  Borrace  ,  Il  folfo  ricufa  di  j'cioglierfi  nell'  acquei  am  - 
tnune  ,  7?  feioglie  lenti  nella  lifeìa  di  Cali  ina  vìva  di 

Sai  di  Tartaro  ,  f  in  altri  liquori  alcalini.  ,  e  negli  olj  .  La 
foluzione  di  ejjo  con  Corpi  alcalini  tinge  di  nero  T  Argento  * 
offufea  il  di  lui  fplendore  .  Mefcolato  con  un  J'ale  ale alico  , 
e  liquefatto  al  fuoco ,  fi  converte  in  una  mafia  di  colore  fan- 
guigno  ,  detta  dai  Chimici  Hepar  fulphuris  ,  che  fi  feioglie  nelT 
aie  qua  commune  ,  nell'  aria  umida  va  in  delìquio  ,  e  (pira 
un  grave  odore  fui f ureo  y  fimile  a  quello  tramandato  dalle 
Acque  termali  folf orate  .  Da  quefla.  mafia  per  mezzo  dello  fpi- 
rito  di  vino  rettificato  fe  n *  ejlrae  una  tintura  gialla  > 
che  tinge  di  nero  T  Argento .  Altra  tintura  confimi- e  fi 
cava  col  far  bollire  il  folfo,  e  la  calcina  viva  in  acqua 
commune  ,  a  cui  f e  fi  aggiunge  un  qualche  liquore  acido , 
il  folfo  fi  precipita  al  fondo  in  forma  di  polvere  bianca  „ 
£’  ancora  lo  folfo  un  gran  correttivo  di  veleni  »  L*  Ar fe¬ 
nico  unito  a  porzione  eguale  di  folfo  liquefatto  ,  fi  jner- 
va  talmente  ,  che  dato  alla  dofe  di  una  dramma  ad  un 
Cane  ,  non  li  produce  alcun  effetto  cattivo  .  Il  Regolo  d' 
Antimonio  ,  di  cui  pochi  grani  f vegliano  vomiti  ,  e  fc  io- 
alimenti  di  ventre  fieriffimi  con  molta  fmania  ad  ogni  Uo¬ 
mo  robufiijfimo  ,  fufo  con  parte  eguale  di  folfo ,  diviene  af¬ 
fatto  inefficace  .  L*  Argento  vivo  pure  peflato  ,  0  f ufo  col 
folfo  ,  perde  la  fua  grande  attività  .  E*  cofa  mirabile  ,  che 
al  folfo  promuove  la  liquefazione  de*  metalli  difficili  ìl, 
fonderfi  ,  come  fono  T  Argento  ,  ed  il  Rame  ,  ed  impe - 
difee  la  liquefazione  di  quelli  ,  che  facilmente  fi  fondo - 
Ito  ,  come  fono  il  Piombo  ,  e  lo  Stagno  •  Per  via  della 
glifi  illazione  non  fe  ne  cava  nè  fpìrito ,  nè  olio ,  nè  altra 
cofa  3  ma  fi  fublima  in  fiori  ,  attaccandofi  al  collo  della 
Storta  •  Il  vapore  del  folfo  accefo  impedì fee  le  fermenta¬ 
zioni  ,  e  le  fopprime  quando  fono  cominciate  ,  impe  di ft  e 
t ìa  putrefazione  ,  e  cagiona  la  fuffocazione  negli  Anima¬ 
li  ,  il  che  però  non  fuccede  quando  brucia  prontamente  coi 
Mitro  •  Il  detto  vapore  corregge  pure  V  eccejfiva  attività 
purgante  dello  Scammonio  ,  lo  rende  pik  mite  ,  e  in  tal 
guifa  fi  prepara  il  Diagridio  folforato  .  Ha  molto  ufo  itu 
Medicina  lo  folfo  tanto  internamente  ,  che  efiernamente  , 
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di  effe  ,  come  r  Fiori  ,  *7  Latte  ,  /*  0//<5  ,  e  Io  Spirito . 
55.  Carson  Fossile,  che  fi  trova  in  quantità  nella  Monta¬ 
gnola  in  luogo  detto  Falline  ,  Villa  de5  Sigg.  Chigi . 

Hot.  Viene  annoverato  il  Carbon  fojjile  fra  corpi  bituminoli  , 
e  chiamafi  con  quejlo  nome  per  la  fimi  gl  tanta  ,  che  ha  nel 
ffolore  ,  nella  foftanza  ,  e  nell ’  ufo  col  carbone  preparato 
dal  Legno  ,  al  pari  del  quale  brucia  ,  e  fi  accende .  Ef- 
fo  non  è  altro  ,  che  una  terra  rara  ,  e  fpugnofa ,  5  intima -  ( 
mente  impregnata  di  copiofo  fugo  bituminofo  .  D#/  Carbon 
fojfile -  diftillato  fe  ne  cava  prima  la  flemma  ,  dopo  uno 
fpirito  fui f ureo  un  poco  acro  ,  a  cui  fuccede  un*'  olio  fata¬ 
tile  ,  e  in  appreso  un*  olio  piu  craffo  ,  r&e  va  al  fondo , 
dipoi  con  forza  maggiore  di  fuoco  fi  cava  un  f ale  arido 
fimile  al  Sale  di  fuccino ,  rejlando  in  ultimo  una  terra 
nera  ,  e  leggiera .  Lo  fpirito  eftratto  comparile  bianco  , 
ma  col  pregreflo  del  tempo  diviene  roffo-ofcuro  ,  e  me  [colan¬ 
do  con  ejfo  lo  fpirito  di  Mitro  ,  fi  fveglia  l*  effervefcen - 
%a  ,  ed  il  liquore  fi  turba  ;  fe  poi  vi  fi  uni f ce  la  cal - 
fina  ,  efala  uno’  fpirito  volatile  ,  che  ferifce  gravemente 
le  Narici  .  L*  olio  crajfo  fpira  odore  di  folfP  minerale  ,  e 
tinge  di  nero  l*  Argento  ,  indizio  manifeflo  di  folfo  i  ed  il  fa - 
le  acido  fveglia  delle  bollicine  d ’  aria  nello  fpirito  di  Sa» 
le  Ammoniaco  ,  le  quali  fi  unifcono  nel  fondo  del  vafo  . 
Da  tutto  ciò  compariate  ,  che  il  Carbon  fojfile  è  un  còm - 
pojlo  di  terra  rara  ,  e  fpugnofa  ,  di  parti  oleofe  ,  fulfu- 
ree ,  acidule  ,  ed:  alcaline  fottilijfime  %  Il  diluì  vapore  tra¬ 
mandato  in  atto  di  bruciare  e  molto  grave ,  e  puzzo¬ 
lente  ,  ma  attiviffimo  a  purgare  il  Corpo  Umano  ,  ed 
il  f angue  dall*  eccejfiva  umidità  ,  e  prefervarlo  dallsL* 
coruttela  ,  e  dalla  putrefazione  .  Mojlra  l*  efperienza  ef- 
fere  quejlo  vapore  un  Jìcuro  correttivo  dell*  Atmosfera  umi¬ 
da  ,  e  meno  ellaflica  ,  e  fi  giudica  un  prejervativo  dal¬ 
la  Pefle  ,  dai  mali  Epidemici  ,  e  contagioji  ,  fe  però  det¬ 
to  vapore  è  troppo  denfo  ,  e  copiofo  ,  riefce  nocivo ,  poiché 
rifece  a  i  polmoni  ,  reflringe  le  di  lui  vejfighette  ,  logora  t 
Piombi  ,  e  i  ferri  delle  finejlre  ,  e  inaridifce  gli  Atteri  r  * 
e  le  Piante  de'  Luoghi  circonvicini • 

1 6 .  Legno  incroftato  da  una  parte  da  una  gròfsa  corteccia 
di  Bitume:  Si  trova  in  diftanza  di  $  miglia  Hai  Gattèllo 
di  Montili  in  Luogo  detto  il  podere  di  Renella  . 
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Annof.  Quivi  fono  per  certi  Voffi  alcuni  frati  di  Terra  bi- 
tuminofa  ,  ò  Carbon  fojjile  ,  ad  uno  de *  quali  fu  attaccato 
fuoco  appofiamente  negli  ultimi  giorni  del  1749.  ,  ed  ora 
in  Giugno  1750.  Stile  comune  continua  ancora  ad  ardere 
confumando  con  lentezza  quelle  materie  bituminofe  :  Alcu¬ 
ni  Vecchi  Paefani  hanno  affermato  ,  che  attaccato  il  fuo¬ 
co  altre  volte  a  quefie  vene  ,  da  effi  chiamate  di  Legno - 
faffo  ha  perfìftito  ad  ardere  per  pik  Anni  j  E  fe  ne  pub 
reflar  perfuafi  9  confiderandofi  quanto  poco  abbia  il  fuoco  di¬ 
vorato  nello  fpazio  di  fei  mefi  j  Onde  dovendofi  colla  flef- 
fa  proporzione  confumarji  tutte  quelle  vene  bituminofe ,  che 
fono  per  quei  fofjì ,  v *  abbi  fognerebbe  il  corfo  di  molti  y  c 
inaiti  anni  :  Da  ciò  fi  pub  adombrare  la  fpiegazione  de' 
Vulcani  ,  0  Montigniuomi  ,  e  capacìtarfi  in  qualche  modo , 
come  un  fuoco  perenne  arda  nelle  loro  vifeere.  • 

57.  Sale  Calcario  Amaricante  della  Creta  .  Le  ©nervazioni 
sù  quello  fono  nella  Lettera  ferina  dal  Dott.  Giufeppe 
Baldalfarri  al  Sig.  Dot.  Saverio  Manetti  qui  inferita,  èie, 

5S.  Allume,  che  li  trova  vicino  a  Malfa  di  Maremma  , 
in  luogo  detto  il  Poggio  del  Palazzo  alle  Cave  ,  di¬ 
nante  da  Malfi  circa  miglia  4.  e  mez.  delie  ragioni 
delia  Comffmnità  di  detta  Città . 

59.  Allume  ,  che  li  trova  in  grande  abbondanza  a  Mon¬ 
te  Rotondo  ,  in  luogo  detto  Monte  Leo  ,  vi  è  attac¬ 
cato  porzione  d’  Antimonio  ,  o  più  tolto  di  Piombo. 

Not.  L *  Allume  è  un  Sale  ,  che  è  0  nativo  ,  0  artefatto  . 
Le  fpecie  dell '  Allume  nativo  fono  molte  ,  e  differenti  fra 
loro  nella  confidenza  ,  nel  colore  ,  e  nella  figura  ,  poiché 
vie  il  liquido  ,  il  foli  io  ,  il  pipi ,  e  meno  pingue  ,  il  candidi/ - 
fimo ,  il  bianco ,  il  cenerino  ,  il  giallo ,  il  violaceo  ,  il  rojfo  ,  il 
nero  ,  il  piumofo  ,  il  rotondo  ,  il  pumicofo  ,  il  talare  ,  il 
laterculare  ,  il  crufiario  &c.  Varie  altresì  fono  le  maniere , 
con  le  quali  fi  efirae  V  artefatto  da  varie  Pietre  ,  Mi¬ 
niere  ,  e  Piriti .  La  figura  de'  fuoi  crifi.aUi  è  ettaedrica , 
cioè  compofia  di  due  Piramidi  fopra  bafe  quadrata  .  Se  fi 
getta  nel  fuoco  bolle  ,  e  rigonfia ,  producendo  una  fpurna 
bianca  ,  e  refi  a  privo  di  fapore  a  guifa  di  un  Corpo  te¬ 
nero  ,  friabile  ,  e  fpugnofo  .  La  di  lui  foluzione  accaglia 
il  Latte  ,  intorbida  ,  e  fa  divenir  bianca  V  infujione  del¬ 
le  Galle  ?  con  V  olio  di  Tartaro  forma  un  coagulo  denfo  , 

£  fi»- 


ferita  efalare  fumo  9  o  catare  ,  e  non  muta  la  foluzione- 
del  fublimato  corvofivo  .  Ver  via  della  difitllazione  fi  ca¬ 
va  da  cffa  uno  fpirito  acido  fimile  a  quello  del  vetriolo  9 
ma  non  in  tanta  quantità  3  e  non  Je  ne  può  cavare  un 
liquore  acido  potentifimo  ,  come  V  olio  del  vetriolo  ,  poi- 
thè  la  terra  ]  afiringente  ,  che  è  la  hafe  dell 9  allume  ,  ri¬ 
tiene  così  ftr et tamente  una  parte  di  acido  ,  che  non  può 
fepararfi  ancora  con  la  forza  maggiore  del  fuoco  ,  Ed  in 
fatti  ciò  ,  che  rimane  dopo  la  difiiìlazione  3  fe  fi  /do¬ 
glie  neW  acqua  ,  e  la  foiuzione  fi  condenfa  ,  nafeono  nuo¬ 
vamente  ì  Cri'flalli  ailuminofi  <  Benché  però  /’  acido  dell * 
Allume  non  poffa  efpelierfi  tutto  ne-ha  difiiìlazione  per  la 
forte  coerenza  con  la  terra  ,  nondimeno  quella  porzione  , 
che  fi  difilla  ,  fi  cava  con  minor  grado  di  fuoco  ,  e  in  mi¬ 
nor  tempo  3  di  quello  fi  faccia  nel  dtfiillare  lo  fpirito  del 
vetriolo  .  Dal  che  fi  deduce  ,  che  V  Allume  è  un  campo* 
fio  à%  acido  vetriolico  ,  e  d*  una  terra  afiringente  holarey 

o  cretacea  ,  che  firettijfimamente  fi  unifeono  infieme ,  Tra 
le  altre  ragioni  3  per  le  quali  fi  conchiude  effere  V  Allu¬ 
me-  un  camp&fio  d’  acido  vetrifico  5  e  di  Terra  cretacea , 
o  argillofa  3  o  botare  3  fi  può  addurre  una  cafuale  ofier - 
vazione  del  celebre  Stalio  3  il  quale  net  diflillare  lo  fpi¬ 
rito  di  Vetriolo  3  fi  fervi  una  volta  d*  un  Recipiente  fat * 
io  d 8  Argilla  3  di  buona  qualità  ,  ma  non  ridotto  a  cot¬ 
tura  di  vetro  3  dal  che  accadde  ,  che  lo  fpirito  s*  infinuò 
nella  fofianza  por-ofa  di  d .  Recipiente  di  Terra  »  Coi 

progrejfo  del  tempo  quefio  comparve  bianco  ,  e  quafi  ricoperto, 
e  veftito  di  una  lanuggine  3  fi  viààe  a  poco  a  poco  fen- 
derfi  in  tutte  le  parti  ,  e  rifolverfi  in  una  fofianza  fria¬ 
bile  j  dalla  quale  fciolta  nell *  acqua  ,  ne  fu  cavato  V 

Allume  ordinario  .  La  convenienza  ,  che  pajfa  tra  V  aci¬ 
do  dell s  Allume  5  e  quello  del  Vetriolo  fi  dimefira  dai  fe- 
guentì  f perimenti  »  Prima  collo  fpirito  dt  Allume  ,  e  col 
ferro  fi  prepara  il  Vetriolo  di  Marte  nella  fiefia  maniera , 
che  fi  fa  collo  fpirito  di  Vetriolo  ,  ed  in  fecondo  luogo  , 
tanto  co!  Vetriolo  ,  che  coll*  Allume  uniti  al  Naro  fi  pre¬ 
para  l *  acqua  forte  .  Di  più  l*  acido  dell ■  Allume  uni¬ 

to  ad  un  Sale  alcalino  fi  converte  in  un  Sale  terzo ,  dal 
quale  fquagliato  nel  crogimh  ecn  un  poco  di  Sale  dì  Tar¬ 
taro  2  #  con  $&rhoM  %°lv et i&zatQi  no  rcfn!t&  nm  mafia  rafie* 
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ci  et  ,  che  centrine  in  fe  il  vero  folfo  minerale  ,  e  lo  fi  ef¬ 
fe  fuecede  coll*  acido  Vetriolico  .  Con  tutto  però  ,  che  V 

Jllume  ,  e  il  Vetriolo  convengano  fra  loro  per  ragione  del 
principio  acido  ,  fono  differenti  nondimeno  a  motivo  della 
terra  ,  in  cui  è  concentrato  quefi *  acido  ,  poiché  quella  del 

Vetriolo  è  di  qualità  di  Verro  ,  o  di  Rame  ,  e  quella 

dell'  Allume  è  una  terra  cretacea  ,  e  belare  .  Dalla  di - 
verjità  di  quefio  principio  paffivo  nafee  ancora  qualche  di - 
verfità  ne *  loro  effetti  ,  poiché  oltre  la  diverfità  del  fa- 
por  e  ,  la  foluzione  dell '  Allume  non  intorbida  ,  né  precipita 
1'  Oro  ,  o  V  Argento  fciolto  ,  né  fa  divenire  nera  la  de¬ 
cozione  delle  Galle  ,  o  de ’  Balauflri  ,  conforme  accade  col 
Vetriolo  .  Merita  d *  effere  avvertito  ,  eh»  le  Miniere  dell ’ 
Allume  ,  fpogliate  del  fuo  Sale  ,  ed  efpojle  all'  aria  aper¬ 
ta  ,  nuovamente  s *  imbevono  di  effo  j  e  fe  l*  Allume 
crudo  fi  calcina  al  fuoco  gagliarda  ,  ybzo  £  ,  rfo 

«o»  rfj?/  nella  fua  terra  alcun  veftigio.  di  Sale  ,  quefi  a 
terra  efpcfia  all*  aria  ,  crefce  eli  pefe  ,  e  fi  rinnova  il 
fapare  alluminofo  .  E*  l*  Allume  un  potentiffimo  afiringente , 
fi  pratica  nella  Medicina  particolarmente  all '  efierno  ,  e 
quando  é  bruciato  ,  fi  ufa  per  confumare  V  eferefeenza  del¬ 
la  carne  .  Si  propone  ancora  per  altri  mali  ,  e  fpecialmen- 
te  per  le  febbri  intermittenti ,  ufato  internamente  ;  ma  pe¬ 
rò  quefi'  ufo  interno  dell 9  Allume  è  fempre  fefpetto  y  e 
pericolofe  ,  né  deve  farfi  fenza.  una  particolav  cautela  ,  e 
confi der azione  « 

éo.  Verderame  Minerale,  o  fi a  di  Cava  *  che  fi  trova., 
in  qualche  abbondanza  a  Malfa  di  Maremma  ne’  luoghi  det¬ 
ti  il  Poggio  ai  Monti  crino  ,  e  Pozzoja  ,  fi  crede  però, 
che  a  fcavare  fi  trova rebbe  migliore  ,  efsendo  quefio  di 
quello  ,  che  efee  dalla  fuperficie  del  Terreno. 

Hot.  Non  confitte  in  altro  il  Verderame  ,  che  in  particelle 
del  Rame  fc tolte  da  qualche  Sale  acido.  ,  e  intimamente 
unite  con  effo  ,  Quefio.  pure  è  di  due  fipecie  9  uno  nativo  , 
che  fi  raccoglie  dalle.  Miniere  del  Rame  ,  e  fior tf 'ce  in,  effe 
in  ferma  di  piccoli  vermetti  ,  detto  Verderame  vermicola¬ 
re  s  L *  altro  è  il  fattizio  ,  et  fi  rade  dalle  lafite  del 
Rame  ,  corro  fi  prima,  da  qualche  acido  y  come  dall *  Aceto  , 
dall*  acqua  falata  ,  e  dalia  vinaccia . 
di*  Lapis  ÌA££ULX  imperfetto,  che  fi  trova  fijperficialmen- 
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te  nel  Terreno  a  Mafsa  di  Maremma  in  luogo  detto 
Pozzoja  3  e  a  firuggerlo  fe  ne  cava  del  Rame  • 

Nof.  H  Lapis  Lazzuli  detto  ancora  Lapis  Cyaneus  per  il 
fuo  colore  ceruleo  ,  fimile  a  quello  del  fiore  di  quella  Pian¬ 
ta  y  che  chiamafi  Cyanus  fegstum  fiore  ceruleo  C.  B.  Fin.  £ 
una  Pietra  dura  di  colore  d*  Azzurro  ,  e  fparfa  di  varf 
punti  y  e  venatte  di  colore  d*  Oro  5  e  talora  anche  d *  Ar¬ 
gento  •  Quefio  è  di  due  fpecie  ;  uno  è  Orientale  ,  e  fi 
porta  a  noi  dall*  Afta  ,  e  dall *  Affrica  ,  riefce  molto  du¬ 
ro  ,  e  refijle  alla  forza  del  fuoco  .  V  altro  chiamafi  Oc¬ 
cidentale  y  e  trovafi  in  alcuni  luoghi  della  Germania  3  e 
dell*  Italia  ,  e  riefce  meno  duro  ,  e  meno  refiflente  dell* 
Orientale  .  Dall *  uno  ,  e  dall*  altro  fi  cava  per  ufo  del* 
la  Pittura  un  colore  molto  prozio fo  ,  chiamato  Oltrama - 
tino  y  quale  refifle  alle  ingiurie  dell *  Aria  ,  nè  fi  muta 
per  la  lunghezza  del  tempo  ,  fe  è  preparate  col  Lapis  Laz¬ 
zuli  Orientale  ,  ma  fatto  coll*  Occidentale  riefce  detto  co¬ 
lore  piti  ignobile  ,  fi  altera  efpoflo  all*  aria  3  e  col  tempo 
diviene  verde  ,  Si  cava  dalle  miniere  dell*  Oro  ,  e  dell* 
Argento  y  e  del  Rame  .  E*  dotato  della  facoltà  di  purga¬ 
re  fiotto  ,  e  f opra  5  e  perciò  vien  commendato  dagli  Autori 
per  le  Affezioni  melancohche ,  per  la  Quartana  ,  per  l*  Apo- 
pìefsìa  y  per  V  Epilefsìa  (&c,  GalenOye  Diofcoride  riconobbero  in 
effo  la  forza  corrofiva  ?  quale  alcuni  crederono  poterfi  cor¬ 
reggere  con  le  lozioni  fatte  con  l*  acqua  2  ma  ciò  falfa- 
mente  ,  poiché  lavato  3  e  non  lavato  ritiene  fempre  l*  ifi  e  fi¬ 
fa,  attività  •  lì  fuo  colore  Ceruleo  deriva  dalle  particelle 
del  Rame  3  da  cui  dipende  ancora  la  forza  purganti^ 
emetica  ,  e  corrofiva . 

62.  Manganese  ,  che  fi  trova  alle  Serre  a  Rapalano  nel 
Podere  detto  la  Selva  • 

Kot.  La  Mangano  fe  ,  detta  ancora  Magne  fia  per  una  certa  fi- 
militudine  y  che  ha  colla  Calamita ,  è  una  fefianza  foffile  , 
metallica  3  friabile ,  di  colore  ferrigno ,  e  che  contiene  ancora 
porzione  di  ferro  ,  come  fi  deduce  dal  colore  ,  e  da  altri 
effetti  y  poiché  verfandovi  Jòpra  gli  fpiriti  acidi  de*  Minerali  3 
cime  v:  g:  di  Vetriolo  ,  fa  V  effervefeenza  a  guifa  del 
ferro  •  Non  ha  alcun*  ufo  nella  Medicina  ,  ma  fe  ne  fer¬ 
vono  i  Vetrai  5  prima  per  purgare  il  Vetro  dagli  altri  co¬ 
lori  5  cioè  dal  verde  9  e  dal  ceruleo  f  rnefe  alandola  in  po¬ 
ca 


ctt  quantità  col  vetro  fufo  ,  e  lo  rende  più  chiaro  ,  c 
perciò  chiamafi  f apone  del  Vetro  .  Se  poi  fi  mefcola  con  ef- 
fo  in  dofe  maggiore  ,  lo  tinge  di  color  violato  ,  e  in  quan¬ 
tità  anche  più  ■  grande  lo  tinge  nero  .  Se  ne  fervono 
ancora  i  VaJ'ai  per  colorire  di  violato  ,  e  di  nero  i  lo¬ 
ro  lavori  ,  nel  modo  fi  e  fio  ,  con  cui  fi  fervono  della  Zaf¬ 
ferà  per  tingerli  di  ceruleo . 

63.  Lapis  rosso  ,  che  fi  ritrova  in  «Manza  da  Siena  mi* 
glia.  4.  in  luogo  detto  Quercia  grofia. 

Not,  Quella  pure  è  una  Pietra  ,  che  contiene  fofianza  fer¬ 
rigna  s  Da  alcuni  fi  annovera  tra  V  Ematiti ,  e  da  altri 
tra  le  Rubriche  fabrili  ,  benché  a  dir  ve*o  pare  ,  che  le 
convenga  un  grado  di  mezzo  tra  le  prime  ,  e  le  feconde . 

64.  Marcasita  in  globetti  ,  che  fi  trova  prefso  il  Camel¬ 
lo  di  Safso  Fortino  Potefterìa  di  Roccalirada  ,  e  fi  tro¬ 
va  in  abbondanza. 

6$.  Marcasita  unita  al  Gridali©  di  Monte,  che  fi  trova 
facilmente  adì*  Itola  del  Giglio . 

66.  Marcasita  ,  che  fi  trova  in  qualche  quantità  nella 
Montagnuola  ,  ma  particolarmente  in  alcuni  Folli  prefso 
alla  Villa  della  Sughera  de’  Sigg.  Perfetti . 

6 7.  Marcasita  mifta  con  Talco  Minerale  ,  che  fi  trova», 
in  abbondanza  a  Prata  di  Maremma  nelle  Strade  fot  te  ra¬ 
nce  in  luogo  detto  la  Porta  al  Ferro  . 

68.  Marcasita  ,  che  fi  trova  a  Mafsa  di  Maremma  ne* 
Luoghi  detti  fopra  la  fonte  di  Brenna  5  e  Poggio  al  Mon¬ 
tone  . 

69.  Marcasita  ,  che  fi  trova  in  abbondanza  a  Chianciano 
nel  Torrente  detto  ii  Ladron  vivo. 

70.  Marcasita,  che  fi  trova  a  Caftiglioncello  Bandini  nel 
Fofso  del  Mulino  a  i  confini  di  Porrona  ,  alia  volta  di 
Scirocco,  in  didanza  da  Siena  miglia  30. 

71.  Marcasita  ,  che  fi  trova  a  Roccaitrada  in  luogo  detto 
Poggio  Mozzetto. 

71.  Marcasita  3  che  fi  trova  a  Montieri  ,  in  luogo  detto  le 
Carbonare  . 

73.  Marcasita  tuherofa ,  e  Vetriolica  ,  fi  trova  in  vici¬ 
nanza  della  Città  di  Moni’  Alcino  io  Luogo  detto  il  Ro 
mitorio,  la  quale  da*  Chimici  chiamali  Mimera  di  Marte» 
Solare  j  efpofta  ali*  aria  libera,  fi  calcina  ,  rifolvendoi 
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in  una  polvere  nera  compofla  di  Vetriolo  verde',  follo, 

e  terra  . 

Not.  Sono  le  Marcante  ,  dette  ancora  Piriti  ,  un  eompojlo 
di  Solfo  di  Terra  ,  e  di  Metallo  imperfetto  ,  e  variano 
molto  fra  loro  nella  figura  ,  nella  grandezza  ,  e  nel  co¬ 
lore  ,  poiché  vi  fono  le  globulofe  ,  le  ovali  ,  le  tuberofe  , 
le  eomprefie  ,  le  cubiche  3  le  parctllclopipcde  ,  altre  contenu¬ 
te  da  varie  fuperficie  piane  inclinate  fra  loro  ad  ango¬ 
li  diverfi  ,  altre  fenza  figura  cofiante  5  altre  fono  fciolte  , 
altre  ìncaflrstfe  nelle  Pietre  9  altre  piccole  ,  e  minute , 
altre  molto  grandi  .  Il  loro  colore  fuol  ejfere  ,  o  d ’  Oro  , 
o  d*  Argento  ,  o  di  Rame  9  o  di  Ferro  .  Quefte  o  fre¬ 
gate  infieme  ,  o  pedate  ,  o  rifcaldate  dal  fuoco  ,  traman¬ 
dano  un  grave  odore  di  folfo  ,  e  pofie  ad  arrovire  nel 
fuoco ,  perdono  il  loro  fplendore  ,  e  divengono  rofie  .  Ve  ne 
fino  alcune  di  colore  d *  Argento ,  che  contengono  una  par¬ 
te  d*  Ar fenico  ,  due  di  Ferro  ,  ed  una  Terra  piti  grafia* 
lana  ,  e  da  quefle  pofie  in  fornace  a  vetrificarfi  ,  [e  fi 
raccolgano  T  efalazioni  ,  che  fi  attaccano  in  forma  di 
fuliggine  ,  e  fe  li  fi  fanno  le  dovute  preparazioni  ,  fe  ne 
cava  T  Ar  fenico  in  quella  fiefia  guifa  ,  che  fi  cava  dal¬ 
la  Miniera  del  Cobalto  ,  nella  fabréca  dello  Smalto  ,  Tro¬ 
varci  ancora  alcune  fpecie  di  Marcafite  ,  che  efpefle  all* 
aria  libera  fi  calcinano  ,  e  fi  rifolvono  in  vetriolo  ,  ed 
alle  volte  dalle  fi  effe  fe  ne  cava  ancora  l ’  Allume  ,  poiché 
quando  uno  fpirito  acido  rode  la  fofianza  metallica  ,  fi 
genera  il  Vetriolo  ,  e  fe  d.  Spirito  rode  la  terra  an - 
nefia  alla  parte  metallica  ,  fi  genera  T  Allume  ,  talmen¬ 
te  che  dalle  fiefie  Marcafite  può  cav&rfi  il  Solfo  ,  il  Vetrio¬ 
lo  ,  e  T  Allume  .  Penfano  alcuni  ,  che  V  origine  dell 9 
acque  acidule  debba  attribuirfi  alle  Marcafite  fulfuree  ,  e 
matti  ali  ,  ed  a  varie  terre  con  efie  rimsfcolate  ,  e  la 
cagione  di  ciò  credono  efiere  la  feguente .  Quando  le  Mar¬ 
cafite  fi  rifcaldano  con  fuoco  gagliardo ,  n *  efala  una  gran 
quantità  di  Spirito  fulfureo  non  fol amente  fiottile  ,  e  vola¬ 
tile  ,  ma  di  una  natura  un  poco  pili  fifa  ,  il  quale  fpi¬ 
rito  unito  colla  Terra  calcaria ,  genera  un  fiale  fijfo .  Ma 
quando  le  Marcafite  fi  rifcaldano  con  poco  grado  di  calo¬ 
re  5  ri  efala  fidamente  uno  fpirito  pili  fiottile  ,  il  quale 
penetrando  nell *  acqua  ,  fi  unifee  con  poca  forza  alla  Ter - 
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ra  C  ah  aria  ,  thè  trovafi  tèli*  ncque  di  fonie  »  èà  in  tal 
guifià  fi  produce  un  Sale  di  una  materia  cori  poco  fifa  , 
e  poco  cefi  ante  j  che  a  motivo  dalla  communio  anione  dell * 
aria  aperta  i  e  di  qualunque  gràdo  di  calore  ,  fi  ài  fu* 
nifce  facilmente  lo  Spirito  della  Terra  b  e  fi  difilrugge 
la  compofi&ione  del  Sale  .  Soggiungono  poi  *  che  il  Sale 
alcalino  dell *  Acque  termali  ,  e  delle  acidule  è  un  pro¬ 
dotto  di  d.  fpinto  9  quale  quando  fi  unifce  Colla  Terra 
calcaria  dell*  acque  di  forgente ,  degenera  in  un  fiale  ,  che 
moflra  tutto  il  Carattere  d 5  alcalino  ,  Imperochè  cofla  da  varj 
[perimenti  chimici  9  che  colla  Calcina  viva  9  col  geffio  ,  colla  cre¬ 
ta  ,  e  con  varie  fipecie  di  Terre  alcaliche  unite  ad  uno  fpiri- 
to  acido  può  prepar arfi  un  Sale  d *  indole  alcalica ,  che  negli 
effetti  corrifponde  al  Sale  cavato  dall*  Acque  termali Altri  pon » 
gono  per  fondamento  del  loro  parete  una  cajuale  ofifietv anione  , 
fatta  f òpra  alcune  Marcafite  { non  già  di  quelle  ,  eh ’  efipofie 
all *  umido  ,  0  alT  aria  ,  fi  rifiolvono  naturalmente  in  vetrio¬ 
lo  ,  ma  di  quelle  5  che  vi  fi  mantengono  intatte  )  le  quali 
pofie  in  vicinanza  di  alcuni  vafi  pieni  di  Spirito  di 
Sai  Marino  ,  uno  de*  quali  accidentalmente  refi  è  aperto  , 
fi  riveftirono  fi abito  di  alcuni  fiocchetti  lanuggtnofii  di  qua¬ 
lità  vetrìolica  ,  prodotti  dall *  efalazione  dello  fipirito  di 
Sale  ,  e  dall *  erofione  delle  parti  metalliche  da  ejfio  fat¬ 
ta  y  Quindi  deducono  *  che  circolando  per  V  aria  ò  e  per 
le  vificere  della  Tèrra  lo  fipirito  del  Sai  Marino  ,  che  in 
abbondanza  trovafi  in  varie  Miniere  ,  corroda  quello  le 
Marcafite  $  e  fepari  la  parte  infiammabile  del  Solfo'  dal 
dilui  atido  ,  del  quale  una  porzione  unita  alla  parte  Me¬ 
tallica  produca  il  Vetriolo  ,  e  T  altra  unita  a  Variti 
Terre  Cale  arie  ,  generi  un  Sale  tendente  ali*  alcalino  ,  che 
ì  quello  ,  che  trovafi  ,  0  nelle  acidule  ,  0  nelle  termali . 

'74.  ANTIMONIO,  che  fi  trova  facilmente ,  ed  è  fparfo  per 
i  Eofchi  proffimi  a  Cafte!  del  Piano ,  non  è  però  di  per¬ 
fezione  ;  ma  fi  crede  che  cercandofene  ivi  la  Miniera, 
fi  trovafse  puro  ,  e  migliore  .  QueiV  Antimonio  impuro 
è  chiamato  volgarmente  dagli  Abitatori  di  quella  Terra 
col  nome  di  Lapic  Bigio, 

75.  Antimonio  ottimo  di  Magliano  ,  Feudo  del  Big»  Mar¬ 
chese  Bentivogli  ò  del  quale  Jfe  ne  trova  quantità  nelle.® 
Solfatare  di  Magliano  ,  luogo  dinante  da  Siena  circa., 
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miglia  50*  Quello  purgato ,  che  fi  a  ,  può  beniffimo  fer« 
vir  d’ufo  per  la  Medicina  ,  e  moli r a  di  efser  migliore 
di  quello  di  Germania. 

76.  Antimonio,  che  fi  trova  io  abbondanza  nelle  Solfatare 
di  Pereta  ,  ove  cavano  ii  folfo. 

77.  Antimonio  impuro,  che  fi  trova  in  abbodaoza  a  Ma  fisa 
di  Maremma  ne’  Luoghi  detti  fopra  la  Fonte  di  Brenna, 

e  Poggio  al  Montone. 

78.  Antimonio  ,  titillo  però  con  molta  Terra  ,  che  fi  tro¬ 
va  abbondantemente  a  Cafal  di  Pari  ,  in  difìanza  da  Siena 
miglia  't  5.  fotterra  circa  mezzo  braccio  tra  il  fango  in 
luogo  prefso  la  Fonte  nuoFa  detta  degli  Uncini  vie  mescola¬ 
ta  gran  Terra  ,  ma  quel  poco  ds  Antimonio  die  vi  è  , 
riefee  di  ottima  qualità. 

79.  Minerale  con  Antimonio  ,  Marchafita  ,  e  Vetriolo 
per  la  maggior  pane  ,  che  fi  trova  in  abbondanza  a 

Stribugliano . 

Not.  L’  Antimonio  è  un  compatto  dì  Solfo  [affile  ,  e  di  par¬ 
te  Jìmile  al  Metallo  ,  detta  ancora  Parte  regolimi  ,  0 
arfenicale  .  E*  facile  alla  fufione  ,  e  concilia  ancora  la 
fluidità  agli  altìi  fojfilì  ,  ma  fa  divenir  fragili  ancor 
quejìi  .  Il  Solfo  feparato  dall *  Antimonio  Jì  manifefl  a  in 
tutte  le  fue  proprietà  per  vero  Solfo  Minerale  ,  e  sommane* 
Ly  Antimonio  crudo  è  privo  d *  ogni  attività  correfiva  ,  e 
pub  praticar  fi  per  Medicina ,  imperoche  la  parte  fuìfurea  inti¬ 
mamente  unita  alla .  regoliti  a,  impedifce  i 9  efercizio  delia  dì 
lei  attività  venefica,  inviluppandola  colla  Jua  tejfitura  ramo- 
fa  ,  0  p  a fan  do  fra  loro  una  forte  mutua  attrazione  •  Si 
Jepara  la  parte  metallica  dalla  fuìfurea ,  0  con  la  [empii¬ 
te  fufione  ,  0  con  la  detonazione  fatta  con  Nitro  ,  e  Tar¬ 
taro  ,  0  con  Nitro  ,  e  Ferro  ,  e  quetta  parte  Metallica 
feparata  dal  Solfo  ,  chiamafi  Regolo  d*  Antimonio  dotato 
di  grande  attività  irritante  ,  e  corrofiva  ,  quale  però 
nuovamente  perde  ,  fé  fi  fonde  con  egual  porzione  di  Sol¬ 
fo  .  Si  fanno  coli *  Antimonio  varie  preparazioni  dai  Chi¬ 
mici  ,  quali  fono  il  vetro  ,  il  croco  ,  il  butirro  ,  il  ci¬ 
nabro  ,  lo  jhbio  diaforetico  ,  il  nitro  fiibiato  ,  la  tintu¬ 
ra  &c9 

80.  Cinabro  Minerale  ,  che  fi  trova  fra  Calle]  del  Pia¬ 
no  ,  e  d.  Fiora  • 
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Not.  11  Cinabro  nativo  è  una  fojlanza  fojjlle  ,  metallica  ,  gra- 
ve  ,  non  molto  dura  ,  la  quale  fi  trova  nelle  Miniere ,  o 
■pura  ,  o  mefcolata  co ’  .  Ognuno  sà  ,  fjjer*  *7  Cinabro 

un  compofio  di  Mercurio  ,  e  di  Solfo  ,  poiché  fe  ad  ejfo  fi 
unifce  la  calcina  viva  ,  o  la  limatura  dì  ferro  ,  fe  ne 
cava  per  mezzo  della  dtjl  ili  azione  V  Argento  vivo  ;  e  fe 
fi  fa  bollire  con  qualche  liquore  lijfiviofo  ,  ma  gagliardo , 
e  alla  decozzione  feparata  dal  Mercurio  fi  aggiunge  V  Ace¬ 
to  flillato  ,  fe  ne  ricava  il  Solfo  minerale  •  Maggior  ripro¬ 
va  però  di  ciò  l’  abbiamo  nella  preparazione  del  Cinabro 
artifìziale  ,  che  fi  fa ,  unendo  Solfo  ,  e  Mercurio  ,  e  fu- 
blimandoli  ,  conforme  è  noto  ad  ogni  Chimico  .  Si  prati¬ 
ca  moltijfimo  da’  Medici  per  la  cura  di  varj  mali  ,  e 
fpeciulmente  dell ’  Epilesta  ,  della  Vertigine  ,  della  Mania  , 
e  di  altri  mali  di  capo  ,  e  di  nervi  •  Succede  alle  volte  y 
che  il  cinabro  nativo  a  cagione  di  alcune  particelle  ,  o  ve «• 
trioliche  ,  o  arfenicali  ?  delle  quali  è  imbévuto  ,  produca  naufcay 
vomito  ,  e  fmania  ,  con  tuttoché  fia  purgato  con  piu  lo¬ 
zioni  3  perciò  è  cofa  più  ficura  il  prefcegliere  per  ufo 
della  Medicina  il  Cinabro  artifizi  ale  • 

Si.  Minerale  ferreo,  ma  affai  cattivo,  che  li  trova  in  ab¬ 
bondanza  a  Pari  ,  in  luogo  detto  il  Colle  di  Bell’Aria. 

Si.  Piombo  di  Miniera,  che  li  trova  in  qualche  abbondan¬ 
za  a  Malfa  di  Maremma  nella  fuperficie  del  Terreno  in 
Luogo  detto  Serra  Bottini  delle  Coffe. 

53.  Minerale  corapoffo  di  Piombo,  e  d*  Antimonio  ,  ma^ 
Piombo  per  la  maggior  parte;  è  flato  trovato  a  Malfa., 
di  Maremma  in  luogo  detto  il  Molin  preffo  . 

54.  Minerale  d’  Argento  con  Rame  ,  che  lì  trova  in  abbon¬ 
danza  a  Malfa  di  Maremma  ,  in  luogo  detto  le  Coffe  di 
Pozzoja . 

Ss*  Minerale  Argenteo  dell’  antiche  Cave  di  Montieri ,  di¬ 
ttante  da  Siena  miglia  19. 

8c>,  Minerale  con  Oro  ,  ma  fcarlìffìmo  ,  che  fi  trova 
Malfa  di  Maremma  in  Luogo  detto  le  Coffe  di  Pozzoja  , 
e  fi  trova  fiparfo  fopra  il  Terreno  ,  fenza  che  ne  fia^ 
flato  tentato  io  fcavo  • 

87*  Minerale  miffo,  che  fi  trova  a  Malfa  di  Maremma  in 
luogo  detto  Rigo  all’oro  nella  fpiaggia ,  che  pende  veri'o 
Levante;  fi  fi  vedono  tre  cave  ripiene,  fatte  però 

for- 
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forma  di  Pózzo,  e  da5  Getti  antichi  dei  Minerale,  fi  vede 
che  è  un  miào  dì  Metalli  ,  e  fi  vuole  ,  che  confida  per 
Ja  maggior  parte  in  Marcafita  *  e  per  la  minor  parte  in 
Argento,  e  qualche  altro  Minerale. 

SS.  Minerale  ferreo,  che  fi  trova  tra  le  Serre  a  Rapo- 
lasio,  e  Modanella  in  luogo  detto  Poggio  Martini;  quello 
Minerale  fi  fcuopre  *  e  il  raccoglie  facilmente  nella  iuper- 
fide  del  terreno ,  ma  è  affai  povero  . 

Sp,  Marmo,  che  ha  le  macchie  pavonazze,  e  aranciate  mol¬ 
to  limile  al  Marmo,  chiamato  Broccatello  di  Siena  ,  che 
nafce  ,  e  fi  trova  a  capo  della  Valle  di  Rosìa  in  luogo 
detto  Mont’Arrenìi ,  e  benché  quedo fi  trovi  vicino  al  detto 
Marmo  di  Moni’  A  trenti  non  è  di  cava  ,  e  lì  trova  neJ  bo- 
fchi  della  Villa  di  Spannocchia  in  luogo  detto  le  Marmie- 
re,  diftante  da  Siena  miglia  9. 

90.  Marmo,  che  ha  macchie  fcure ,  e  venature  gialle,  che 
iì  trova  nella  Montagnola  predo  a  Siena,  in  luogo  chia¬ 
mato  Marmoraja  ,  appartenente  al  Sig.  co;  Bichi ,  diftante 
da  detta  Città  miglia  7. 

pi.  Marmo  di  color  rodo  fofco  con  macchie  bianche,  che 
fi  trova  nel  didretto  dell’  Abazia  di  S.  Galgano  a  prò- 
fini  in  diftanza  dalla  Città  di  Siena  circa  miglia  zi* 
è  alquanto  porofo  ,  e  oltre  al  non  edere  benilfimo  fer¬ 
rato  >  fi  crede  ,  che  la  Cava  fia  povera  .  Dalli  Scarpei- 
lini  è  volgarmente  chiamato  Midio  di  Frofini. 

pi9  Marmo  giallo  con  minute  macchie  bianche  ,  che  fi  trova 
nella  Montagnola  in  luogo  detto  Pelli  ,  nella  Tenuta  del 
Nob.  Sig.  Marc’  Antonio  Lucarini  ;  la  Cava  è  abbondan¬ 
te  anche  di  pezzi  grandi  ,  e  dagli  Scarpellini  fi  chiama 
volgarmente  Giallo  di  Siena. 

93.  Marmo  di  color  rodo  ,  ma  poco  accefo  ,  che  fi  tro¬ 
va  a  Gsrfalco  .  La  Cava  è  abbondante  ,  e  fi  cavano 
pezzi  di  mediocre  grandezza  }  e  dagli  Scarpellini  vien9 
chiamato  Rodetto  dì  Gerfalco  • 

94.  Marmo  di  color  bigio  chiaro  à  che  fi  trova  nella 
Montagnola  in  luogo  detto  Marmoraja ,  appartenenza  del 
Sig.  Conte  Carlo  Bichi  j  La  Cava  n’  è  abbondante  ,  e 
fe  ne  cavano  pezzi  di  mediocre  grandezza  ,  e  dagli  Scar* 
pelimi  vien  chiamato  Midio  di  Marmoraja. 

9  5»  Marmo  bianco  con  venature  bigie  3  Che  fi  trova  pa¬ 
ri- 


rimente  nella  Montagnola  ,  in  luogo  detto  Rotta  ,  di¬ 
nante  da  Siena  miglia  9.  La  Cava  n*  è  abbondante,  e 
fe  ne  cavano  pezzi  di  mediocre  grandezza . 

96.  Marmo  nero  ,  che  lì  trova  in  Vefcovado  ,  in  luogo 
detto  Valierano  .  La  Cava  è  molto  abbondante ,  ma  non 
di  pezzi  grandi . 

97.  MARMO  con  macchie  gialle  ,  e  pavonazze  ,  che  fi  tro¬ 
va  a  capo  la  Valle  di  Rosìa  ,  in  dittanza  da  Siena.» 
circa  miglia  9*  luogo  detto  Mont’  Arrenti  ,  ed  è 
inrefo  generalmente  per  Broccatello  dt  Siena  ,  baftante- 
mente  noto  per  tutta  P  Italia  ,  e  fuori  . 

98.  Marmo  con  macchie  rotte  di  color  cenerino  ,  ed  altre 
bianche  lattate  ,  che  il  trova  nelle  Maremme  di  Siena 
predo  al  Camello  di  Caldana  Feudo  del  Sig.  Co:  Bichi , 
in  luogo  detto  lotto  il  Convento  dittante  da  detto  Gattel¬ 
lo  circa  400,  patti  »  La  Cava  è  molto  abbondante  anche 
di  pezzi  grandi . 

99.  Marmo  bigio  ,  che  lì  trova  nella  Montagnola  in  di- 
ttanzi  da  Siena  miglia  9.  in  luogo  detto  Valle  di  Ra¬ 
di  .  La  Cava  è  abbondante  anche  di  pezzi  grandi  ,  c 
dagli  Scarpeliini  è  communememe  intefo  per  Bigio  della 
Val  di  Radi  . 

100.  Altro  Marmo  di  Gerfalco  di  color  di  Cannella.  La 
Cava  di  quello  ancora  è  molto  abbondante,  e  parimente 
vien  chiamato  dagli  Scarpeliini  Rottetto  di  Gerfaìco. 

toi.  MARMO  di  color  rotto  accefo  con  qualche  venatura 
bianca,  che  li  trova  a  Mofcona  pretto  la  Città  di  Grof- 
feto,  dittante  da  Siena  miglia  34.  La  cava  è  molto  abbon¬ 
dante  di  pezzi  grandi. 

102.  Altro  Marmo  di  Pelli  tutto  bianco  in  un  Podere^ 
dell’  Opera  Metropolitana  ,  ed  è  limile  al  Carrarefe  , 
fe  non  che  ha  qualche  falda  ,  onde  diffìcilmente  i  pez¬ 
zi  grandi  fono  fervi  bili  a  fare  Statue  ,  benché  la  Ca*» 
va  ne  fìa  abbondante . 

103.  Marmo  nero  con  venature  bianche  ,  che  lì  trova  fot¬ 
te  a  Mont*  Alcino  pretto  alia  ftrada  ,  per  cui  da  det~ 
ta  Città  lì  va  al  Poggio  alle  Mura  *  in  dittanza  da  Sid» 
na  circa  miglia  24.  La  Cava  n’  è  abbondante,  e  da¬ 
gli  Scarpeliini  è  intefo  communemente  per  Mittio  di  Moni* 
Alcino, 


io4-  Marmo  di  Mont*  Arrenti,  o  fla  Broccatello  ,  di  quel¬ 
lo  ,  che  fi  trova  nella  fuperflcie  delia  Cava  ,  che  quan¬ 
tunque  fìa  più  ferrato,  non  è  tanto  apprezzato,  quan¬ 
to  quello  della  profondità  più  ricco  dì  macchie. 

so 5.  Marmo  ,  che  ha  macchie  pavonazze  ,  e  verdi,  e  per 
prova  fattane,  di  durezza  uguale  al  Porfido,  non  benif- 
fimo  ferrato  ,  onde  non  prende  perfetto  pulimento  .  Di  que- 
fto  ne  fù  trovato  in  qualche  quantità  a  Mont*  Àrrenti 
fuperfìcialmeote  alla  Cava  del  Broccatello ,  e  prima  ,  che 
il  medefimo  fi  fcopriiTe  ,  ma  dopoi  ,  che  gli  Scarpelli  ni 
incominciarono  a  internarli ,  non  ne  trovarono  più  ,  nè 
fe  ne  trova  al  prefente . 

jqó.  Marmo  con  macchie  bianche  ,  pavonazze  ,  e  di  co¬ 
lor  carnicino  ,  che  fi  trova  nella  Montagnola  ,  in  luo¬ 
go  detto  la  Pieve  a  Molli  ,  dinante  da  Siena  miglia  8* 
in  luogo  d’  appartenenza  alla  Chiefa  Curata  ;  La  Cava 
è  abbondante  anche  di  pezzi  grandi . 

107.  Marmo  con  venature  di  colore  feuro  ,  che  fi  trova 
parimente  nella  Montagnola  io  luogo  detto  il  Poggio  a 
Legni  preffo  la  Villa  della  Sughera  de’  Nobb.  Sigg.  per¬ 
fetti  ,  la  Cava  del  quale  è  abbondante  anche  di  pezzi 
grandi . 

so8<.  Marmo  con  macchie  bianche  ,  e  nere  ,  del  quale  fe_» 
ne  trova  in  abbondanza  a  Chianciano  ,  chiamato  Bianco  , 
e  Nero  di  Chianciano. 

309.  Marmo  bianco  ,  che  fi  trova  all’  Albarefe  nella.. 
Maremma  di  Siena  ,  fe  ne  trovano  pezzi  grandi  da  far 
Statue  ,  ma  non  prende  grati  pulimento. 

110.  Marmo  con  macchie  verdi  ,  e  nere  marchiate ,  che 
fi  trova  a  Vallerano  in  Vefcovado  ,  prende  un*  ottimo 
pulimento  ,  e  la  Cava  è  abbondante  ,  ma  non  dì  pezzi 
grandi . 

sii,  Marmo  Lumachino  durifilmo  con  macchie  bianche, 
e  nere  ,  fi  trova  a  Mont’  Antico  nell*  Uliveto  del  Po¬ 
dere  chiamato  il  Vezzo , 

sia.  Altro  MARMO  di  Caldana  ,  che  fi  trova  nel  luogo 
iftelfo  defcritto  al  n,  89. 

11 3.  Marmo  con  macchie  ,  e  venature  gialle  ,  e  nere  , 
fi  trova  in  difianza  da  Siena  miglia  8»  nella  Montagno¬ 
la  in  luogo  detto  il  Poggio  di  Roffa  del  Sig.  Lucarini* 

11 4.  MAR- 


ii 4.  MARMO  con  macchie  gialle  ,  pavonazze  ,  e  bianche % 
ma  che  non  prende  gran  pulimento  .  Si  trova  a  Ton¬ 
ni  Poffeffìone  del  Sig,  Dot.  NaJdini  in  diftanza  da  Sie¬ 
na  miglia  9.  La  cava  è  fcoperta  di  frefco  ,  e  v*  è  ap¬ 
parenza  ,  che  ve  ne  fiano  pezzi  affai  grandi . 

1x5.  Marmo  giallo  con  venature  pavonazze,  nelle  quali  è 
attaccato  il  principio  d’  un  Minerale  nafcente  ,  creduto 
Marcafita;  fi  trova  al  Podere  detto  il  Colombaio  del  Sig, 
Dot.  Naldini . 

116.  Marmo  giallo  ,  che  fi  trova  a  Tonni  nel  Podere»» 
del  Colombaio  del  Sig.  Dott.  Naldini  ,  ma  non  in  pezzi 
grandi . 

11 7.  Alabastro  con  venature  gialle  ,  fcure  ,  e  bianche  9 
che  fi  trova  a  Cartel  nuovo  dell’Abbate  ,  in  diftanza  da_, 
Siena  circa  miglia  zo.  La  cava  è  molto  abbondante  ,  anche 
di  pezzi  grandi. 

1x8.  Alabastro  con  venature  bige,  fi  trova  a  Luriano  ,  Vil¬ 
la  del  Sig.  Marchefe  Chigi,  diftame  da  Siena  miglia  18.  % 
è  dolce  affai  ,  e  non  prende  pulimento, 

119.  Alabastro  con  macchie  fcure,  che  fi  trova  in  quan¬ 
tità  preffo  al  Cartello  di  Radicondoli. 

zzo.  Granito  di  color  verde  ,  e  nero  ,  che  fi  trova  a 
Mont*  Antico  ;  fin  qui  non  fe  n’  è  fcoperta  la  Cava  , 
ma  fi  trova  fparfo  in  pezzetti  fopra  il  terreno  ;  e  fi 
trova  particolarmente  ne’  Campi  d’  un  Podere  chiama¬ 
to  il  Vezzo  del  Seminario  Archiepifcapale  di  S.  Gior¬ 
gio  in  Siena  ;  del  firaile  fe  ne  trova  ancora  nella  Tenuta 
di  Cafanovole  de’  Signori  Chigi . 

xxi.  Granito  ,  ma  di  cattiva  qualità  ,  che  fi  trova  nel¬ 
la  Montagnola  nel  Polloneto  ,  che  è  fra  Cerbaja  ,  e  la 
Pieve  a  Molli . 

ixz.  Travertino  bigio  ,  che  non  prende  pulimento  ,  e 
fe  ne  trova  in  abbondanza  per  la  rtrada  ,  che  da  Sie¬ 
na  va  a  Groffeto  in  dirtanza  di  miglia  15.  da  Siena 
vicino  all*  Grterìa  del  Leccio . 

115.  Breccia  ,  o  fia  Marmo  affai  duro  ,  che  ha  mac¬ 
chie  bianche  ,  e  nere  volgarmente  chiamato  Breccia  di 
Malfa  ,  del  quale  fe  ne  trova  in  abbondanza  ,  ma  non 
in  gran  pezzi  ne’  Folli  2  die  fona  tra  Prata  ,  e  Mal¬ 
fa  di  Maremma, 


1x4,  PI  SU 


3® 

%x 4.  Pietre  dure,  volgarmente  chiamate  Breccette  ,  fi  tro¬ 
vano  facilmente  nel  Letto  del  Torrente  ,  detto  la  Staggia 
predo  a  Siena  ,  non  arrivano  però  alla  durezza  nè  dell* 
Agata  ,  nè  dei  Diafpro, 

ri).  Pietra  dura  ,  cioè  Diafpro  rodo  ,  che  fi  trova  nel 
didretto  di  Travale  in  vicinanza  di  detta  Terra  nel  Let¬ 
to  d*  un  piccolo  Torrente  ,  ove  n’  è  un  gran  m af¬ 
fo  ,  dal  quale  fe  ne  cavano  ancora  de*  pezzetti  mifchia- 
ti  con  varj  altri  colori . 

S2 6.  Diaspro  rodo  con  macchie  di  color  violetto  ,  e  ve¬ 
natura  bianca  ,  fe  ne  trovano  pezzi  di  mediocre  gran¬ 
dezza  nella  Contea  d’  Eici  in  luogo  detto  il  Poggio  di 
Matti  ;  è  data  quella  Pietra  denominata  Diafpro  E  ma¬ 

nne  Ilo  . 

117.  Pietra  dura  ,  cioè  Agata  bianca  ,  e  nera  ,  che  fi 
trova  vicino  a  Roccadrada  nel  ietto  d*  un  Torrente  , 
ove  fono  di  quefte  pietre  dure  in  abbondanza  ?  d’  altri 

colori  accora  . 

£28.  Agata  dì  color  bigio  ,  che  fi  trova  a  Roccadrada 
lungo  la  via  de’  Palazzi  predo  alle  finocehiajc  ,  prende 
un*  ottimo  pulimento  ,  ma  non  è  ben  ferrata. 

£19.  Pietra  dura  ,  cioè  Corniòla  bianca  ,  chiamata  anco¬ 
ra  Cridaìio  Marmoreo  ,  della  quale  fi  fervono  ordina¬ 
riamente  i  ProfelFori  ne*  Lavori  di  Cammelli  ,  o  In  for¬ 
giature  .  Quella  è  data  dlvifa  da  un  pezzo  molto  più 
grande  ,  che  elìde  approdo  il  Sig.  Dot.  Prancefco  Ma¬ 
ria  Mazzuoli  Lettor  di  Botanica  ,  trovata  a  Grotti 
Villa  de’  Signori  Ballati  Nerli  ,  didante  da  Siena  mi¬ 
glia  7.  3  e  fu  trovata  predo  al  Luogo  dove  è  la_» 
Cava  del  Gefifo  .  Viene  aOicUrato  ,  che  per  il  Polito  in 
non  molta  didanza  dal  luogo  ,  ove  fi  trova  il  Grida  1- 
lo  Marmoreo,  fi  trovi  ancora  il  Cndallo  di  Monte. 

^30.  AMATISTE  ,  pietre  dure  ,  ch^  fi  trovano  in  Corte 
di  Malia  di  Maremma,  in  Terreno  fp  et  tao  te  alla  Comma  - 
nità  di  detta  Città  ,  in  luogo  detto  il  Poggio  del  Pa¬ 
lazzo  alle  Cave ,  didante  da  Malfa  circa  miglia  4.  ,  e 
mezzo ,  in  podo  5  che  riguarda  fra  Ponente  ,  e  Scirocco  « 
Vi  fi  trovano  Amatide  di  color  violetto  con  onde,# 
bianche  3  ed'  altre  fono  bianche  * 


TESTACEI  FOSSILI. 

*31.  Specie  di  ECHINO  impietrito  ,  detto  da!  Mercati  nel¬ 
la  Metal  loteca  Lapis  Indie  a  Cucurbita  fimilis . 

132,.  TUBOU  ,  o  Sifuncoli  rigati  per  lo  longo  ,  detti 
Dentales  . 

133.  TUBOLI  ,  o  Sifuncoli  tondi  ,  o  lifei  ,  detti  Antah 

134.  BALANI  ,  che  lì  trovano  fopra  i  Saffi,  e  i  Gufci 

de*  Teftacei . 

135.  TUBOLI  vermicolari  ,  ritorti  maggiori, 

136.  TUBOLI  vermicolati ,  ritorti  minori, 

137.  PETTINI  ,  o  Cappe  fante. 

*38.  PETTINE  fidato  ?  d*  una  fola  orecchia  ,  con  righe 
affai  minute. 

139.  Altro  PETTINE  limile  con  una  orecchia  più  gran¬ 

de  dell*  altra. 

140.  TESTACEO  detto  Spondylus  ,  ovvero  Oftrea  gaidero- 

poda . 

141.  Altra  CONCHIGLIA  del  mede  fimo  nome,  ma  di  fpe- 

eie  diverfa ,  piena  di  fpuntoni  ,  e  da  una  parte  eoa 
un  picciuolo  di  Pietra. 

142.  PENNA  ,  o  Lanapenna  ,  per  la  Lana  ,  che  genera» 

non  fi  trova  quella  intiera  ,  ma  Tempre  in  frantu¬ 
mi  * 

143.  CONCA  detta  Rugata  dal  Rondelezio  per  le  rughe.* 

con  le  quali  s*  increfpa  fui  dorfo,. 

144.  CONCHIGLIA  falcata  lui  dorfo , 

145.  CONCHIGLIA  di  gufeio  fodo,  ovvero  Concha  Velu®. 

tata . 

14 CONCHIGLIA  detta  Bucar d,ìa  * 

147.  CONCHIGLIA  Scannellata  con  folchi  ne  rifalti  piani  a 

c  fopra  ciafeuno  con  un  ordine  di  punte  ,  che  rifai- 
tano  in  fuori . 

148.  OSTRICA >  Conchiglia  affai  nota  per  Tufo  delle  Merw 

fe . 

*49.  TURBINE  fottìi  mente  rigato, 
ijo.  TURBINE  Pentadattilo, 

151.  TURBINE  fóttiimente  rigato  ,  con  tredici  volute. 

TURBINE  di  fette,  volute  eoa  bocca  aliai  lunga,  * 

qua* 


quali  perfettamente  lifcio.” 

153.  TURBINE  detto  Magno  per  effere  più  grande  d*  ogni 

altro  • 

154.  TURBINE  ,  che  fembra  di  fuori  fortificato  con  le  Co- 

Re  di  Saffo,  riportate  fui  gufcio  . 

355.  TURBINE  lifcio  da  capo  a  piedi  con  le  volute  dipin¬ 
te  fenza  rifalli. 

35 6»  TURBINE  comporto  da  due  ordini  di  volute  ,  ciafcu- 
na  delle  quali  è  rigata  minutamente  per  il  longo. 
357.  TURBINE  Orecchiuto;  il  labbro,  che  ripiegato  fi  Ren¬ 
de  in  fuori ,  è  dentato  con  due  fcavature . 

1 58,  STROMBO  detto  Tuberofo  per  le  gonfiature  ,  con  cui 
di  quando  in  quando  rifaka  in  fuori  • 

2  59.  CILINDRI  di  varie  fpecie. 

360,  CHIOCCIOLE  fcaìate  di  varie  fpecie. 

26 r.  CHIOCCIOLA,  detta  nerica . 

%6z*  Altra  CHIOCCIOLA  fimi  le  umbilicata  . 

16 3,  PORPORA  Echinofora  ,  o  Echinata. 

364.  PORPORA  Echinata,  o  Clavata. 

36 5.  MUPvICE  orecchiuto,  e  mucronato. 

%66*  BUCCINE  reticolate  di  varie  fpecie  ,  forme,  e  gran¬ 
dezze  &c. 

163,  CHIOCCIOLE,  e  turbini  di  varie  fpecie  impietrite. 

Sono  moltilfime  le  fpecie  de  i  Tertacei  Portili,  Lp 
degl*  impietriti ,  che  fi  fono  raccolti  nel  Territo¬ 
rio  Sanele  ,  ma  per  fuggire  la  lunghezza  in  mi¬ 
nutamente  defcriverli  ,  òafiarà  averne  dato  un_* 
femplice  Saggio. 
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